
Gazzetta Inciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1903 Boma - Venerdì 22 Haggio Numero I19

DIREZIONE Si a3blica in Roma tutti i iorni non fastiv¡ A3DUNISTRAZIONE
Ê¤ Via Larga ziel 72ainzvo Baleani in Via LartrA nel Fatazvo-Bai,ant

in Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 2 : semestre L.17: trimestre L. g 1 Atti g udiziar i . . . . . . . . . . . .
I.. O.95

por o i linea o spazio di linea,e a domicilio e nel Regno : * * Sul » • to; » » Io Altri ant.unn .
.

. . . . . . . . .
• O.3

Per gli Stati dell'Unione y.ostal : > » so: > > 484 . , as Dirigere le richieste per le innee•mioni emeinsiiramente allaPer gli altri Stati si aggiungono 18 tasse postali Aarsassissista•astosse sletta Gazzegfrs.
SH abbonamenti mi prendono premmo l'.amministrar.lone e gli Per le modalità del.e riellieste d'inoerzioni vedausi le avvertenze in testa
UIMei postali; decorrono dal 20 d'ogni mene. al foglio degli annunzi.

l7n numero separato in Roma cent. 50 - nel Regno cent, 1.5 - arretrato in Roma cent. So - nel Regno cent. So -- alrEstero cent. &&
Se il giornale si compone d'ottre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamerete.

SOMMARIO

PARTE UFPICIALE.

Iselgri e decreti : R. decreto a 18ß che modifica il R. de-
:creto 8: agosto 1902, n. 385, sul trasporto dei vegetali ed
altre materie che possono diffondere la fillossera - Mini-
stero degli Affari Esteri - Governo dell'Eritres: Notific2-
zione - Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel
personale dipëndente - Passaýgio alla milizia mobile dei
militari di fa e 2a categoria della classe 1874; alla milizia
territoriale dei militari di la e 2a categoria ; passaggio ef-
fettivo ai reggimenti d'artaglieria e genio delle classi 1875
e 1876 di cavalleria - Ministero dell'Interno - Commis-
sione Itoalo pel credito comunale o provineaale: Avviso di se-
bõndaicóneocasione --Dir.ezione Generale della Sanith Púb-

- :blica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 15,
dal.6 al /2 aprile - Mmistero d'Agricoltura, Industria
e Commercio: Notificazione - Ministero dello Poste e

dei Telegrafi: Avviso -- Ministero del Tesoro - Di-
rezione Generale del Debito Pubbico: Rettifiche d'intesta-
zione - Direzione Generale del Tesoro: Presso del cam-
bio pei certificati di pagamento dei dazi doganali d' im-
portazione - Ministero ç1'Agricoltura, Industria e Com-
mercio - Divisiono Industria o Commercio: Media dei corsi
del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON IJFFIOlgB.
Bonato del Regno e Camero dei;Deputati: §edute 4el 21 e 22

maggio - Diario estero - Rotigie ,ygrie - þiegrarami -

delfAgenzia Stofani - BeliediAo peteor(co - ,fssaryions.

PARTE UFFTOIAJÆ ·

;tiEIG·GET ·ED DEGRETI

JI Nymero 182 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Bil ni contiene il seguente decreto :

TTÖR10 RhiÃNUELE III
per grasta di Ago e vologth gella Fazione

RE D'ITAÌJA

Visto l'alticolo 4 del testo unico delle leggi intese ad
impe'dirá la diffusione della fillossera, approvato con

R. decreto del 4 marzo 1888, n. 5252;
,yisti i Noski decreti dell'8 agosto 1902, un.þ5, 386;
Ritenuto che in provincia di Sondrio, nella parte co-

stituita dalla così detta « Yalle del Mera iT comþarsa
la fillossera, o che si ritiene immune dgl morbo fillos-

serico la < Valle dell'Adda » ;
Visto il voto degli enti locali;
Visto l'avviso espresso il 9 ottobre 1902 dalla Com'-

missione consultiva antifillopserica, costituita iii Comi-
tato antifillosserico ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

rt. 1,
Te disposizioni del decreto Reale 8 agosto 10Q2, p. 385,
per l'importazione e il transito di vegetali e di altre
materie che possono difl'ondere la flllossera, vanno ap-
. plicate non alla intera provincia dí Sondrio, come sta-

bilisce il R. decreto 8 agosto 190Š, n. 3 nia soltagto
alla parte denominata « ,Vallo dell'Adday nella pro-
vincia medesima, e che è delimitata : .ad ovest dal con-
fine territoriale fra le provincio di Sondrio é di Como,
a nord dal ierritot ió del Comuné di Vårceja nella Valle
del Mera.

È autorizzato, senza l'ohkligo dei cert,ificati, il tran-
sito dei vegetali e delle altre materie atte a diffondere
la fillossera, sul tronco della ferrovia Colico-Chiavenna
e sulla parallela s ààa ColiàölDhiatennä.

rt

È abrogata ogni altra disposizione contraria al pre-
sente dedreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sfifo, síà iáse'riò della Raccólta ufnóíale delle leggi
e dei Äeorefi dáÍ R$ýÁo d'Iialla, riandando a chíunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCEUJ.
Visto, II Guardasigilli : Cocco-ORTU.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

GOVERNO DELL'ERITREA.

Direzione degli Affbri Civili

Il signor ministro di S. M. 11 Re d'Italia in Addis Abeba, per
norma degli operai italiani i quali intendono di recarsi a prender
parte ai lavori della ferrovia in oostruzione Gibuti-Barrar, aúverte
che ivi molto dimoilmente potrebbero trovar lavoro rimanerativo
e che d'altra parta riuscirebbe loro impossibilo di andire oltre
l'IIarrar, poioh6 l'agente italiano ha ordine di formare tutti gli
operai e le persone sprovviste di mozzi, e non permetto loro da

proseguito senza l'autorizzazione del ministro d'Italia o quella del
Negus. -

MINISTERO DELLA GUERRA

DISPOSizioni fatte nel personale dipendente:
UEFINAT·T IN SERVISIO ATTIVO PWRM^WENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. deoreto del 16 aprile 1903:

Di Saluzzo Di Paesana march. Marco, capitano in aspettativa, ri-
ohiamato in servizio..

Arma di fanteria.
Con RR. cleoreti del 29 marzo 1903:

I seguenti ufBeiali sono collocati a disposizione del Ministero
degli Afikri Esteri dalla data por ciascuno indicata:
Celebrini DI.S. Martino Camillo, tenente 7 borsaglieri, dal 15 gen-

naio, 1903.
Scardino Carmelo, ospitano 49 fanteria - Sabatini Alessandro, to-

nente 1 granatieri, dal 19 marzo 1903.
Con R. dooreto del 23 aprile 1903:

Manzaroli cay. Enrioo, capitano 88 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 16 maggio 1903.

Con R. dooreto del 26 aprile 1903:
Lasoialg Esio, ospitano 61 fan ria, collocato in aspettativa spe-

oiale.
Con RR. decreti del 3 maggio 1903:

Cargnelli Gio. Battista, capitano 27 fanteria - Bertoldo Lorenzo,
id..13 id..- Pueci Delle Stelle Vittorio, id. 5 id., collocati in
aspettativa speciale.

Corsi Giuseppe, id. in aspettativa per infermitå temporarie non

provenienti dal servizio - Giovanelli Alfredo, tenente id. per
motivi di famiglia - Muttoni Agostino, id. id. per motivi di
famiglia, l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

Zunini Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Spalazzi Ciro, sottotenente 84 fanteria, oollocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 15 febbraio 1903:
Allrone Emilio, capitano in espiazione di pena, rimosso dal grado

e dall'impiego.
Opa g gecreto dgl 3 maggp 1903:

Ricciolio Giovanni, tonente reggimento cavalleggeri di Caserta,
collocato in aspettativa por motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 7 maggio 1903:
Toroigliani Luciano, capitano in aspettativa per infermitä non pro-

venienti dal servizio, ammesso, a datare dal 13 aprile 1903,
a concorrere por occuparo i due terzi degli impieghi che si
facoiano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli
utliciali contemplati dall'articolo 11 della legge6 maggio 1852.

Caracciolo Stella Francesco, sottutenente id. per motiv di fami-
glia, dispensato, per sua domanda, dal servizio attigg perma-
nonte, ed inscritto nel ruolo deg ufliciali di complogento,
arma di cavalleria.

Arma d' artiglieria
Con R. decreto del 3 maggio 1903:

Notarbartolo Filippo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio
dal 16 maggio 1903.

Arma del genio.
Con R. deoreto del 26 aprilo 1903:

Niedda cars Gio. Battista,"maggioro -1 genio, oollocato a disposi-
zione del Ministero della Mafina a Tararito, del 16 mag-
gio 1903.

Personale permanente dei distretti.
Con R. deci·et dal 7 maggio 1903:

Cavallazzi cav. Eugonio, tenento colonnello 1 alpini, trasferito nel
ruolo del personale permanente dei distretti o nominato
comandanto distretto Lucca, con decorrenza, per gli assegni,
dal 10 giugno 1903.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 16 aprile 1903:

Ventura Buonvicini cay. Pietro, capitano medico ospedale succur-
sale Udine, collocato in posiziono ausiliaria, per ragione di oth,
dal 16 maggio 1903.

Corpo contabile militare.
Con R. doereto del 23 aprilo 1903:

Accardi Francesco, tononte contabile 24 fanteria, rimosso dal grado
o dall'impiego.

IMPIEGATI CIVILI.
Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto del 3 maggio 1903:

Oggero Pietro, eapotecnico di 2* classo arsonalo costruzione To-
rino, collocato in aspettativa per informita comprovata con
l'annuo assognamonto di liro millednecentocinquanta, dal 1

maggio 1903.
U1FFICIATal IN CONGEDO.

Ufßeiali di complemento.
Con R. dooreto del 10 aprile 1903:

Testi Cesare, sergente allievo usciale, nominato sottotoneute di
complemento di fanteria.

Con R. decreto del 26 aprile 1903 :

Lollini Ettore, tenente 14 artiglieria campagna, cessa di apparte-
nere al ruolo degli umciali di complemento tier' ragioho d'eth,
ed iscritto a sua domanda, col suo grado e colla sua" anzia-
nita nel ruolo degli usciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 30 aprile 1903:
I seguenti sergenti in congedo illimitato, già volontari di un

anno, sono nominati sottotenenti di complemento, arma di caval-
loria (articolo ll, n. l, legge 2 luglio 1896, n. 254).
Odescalchi Innocenzo - Mastrogiovanni Tasca Gaetano.

Con RR. docreti del 3maggio 1903:
De Luce Antonio, sergento allievo ameiale, nominato sottotenente

di complemento fanteria.
Filose Agnello Arturo, militare di la categoria in congedo illimi-

tato, laureato in medicina o chirurgia, nominato sottotenente
medico di complemento.

Servadio Umberto, (B) tenento fanteria - Spicciati Giuseppe, id.
id. - Papania Salvatore, id. id. - Fiano Emanuele, sottote-
nento, id., cessano di appartenere-al ruolo degli umoiali di
complemento per ragione d'eth, e-sono inscritti' collo stesso

grado nella riserve, arma di fantoria, a loro domanda.
Porta Cesare, (B) tenento id. - Pacci Domenico, id.id., Bencich

Francesco, id. id. - Proto Beniamino, id. id. - Filati Mi-
chele, id. id. - D'Amore Carmelo, sottotenente id., cessano di
appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ra-
gioni d'eta.

Ricci Raffaolo, tenente id. - Travaglini Giuseppe, sottotenente
bersaglieri, dispensati da ogni servizio militare, per infer-
mità non dipendenti da cause di servizio.

I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli uf!ìciali di complemento per ragione di otå, o sono iscritti a



loro domanda nella milizia territoriale, a,rma di fanteria, col grado
medesimo :
Zancarano Vittorio - Sanitå Antonio - Arcadi Cristoforo- Bar-

bera Raffaele - Guzzi Pasquale - Ghilardi Lorenzo - No-

tari Alfredo.
'

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risultaj a cia-
scuno di essi:

De Angelis Alberto, sottotenente fanteria: de Angelis Alberto.
Azzarito Gaetano, id, id.: Azzariti Gaetano.
Incerti Ruozi Angelo, id. bersagliori: Incerti detto Ruozi An-

gelo.
Con R. decreto del 7 maggio 1903:

Ruseoni Rodolfo, sottotenente reggimento lancieri di Montebello,
considerato dimissionario dal grado in applicazione dell'art 3
della legge 25 gennaio 1888.

Rettifloato il cognome o il nome dei seguenti ufficiali, come ri-
sulta a flanco di ciascuno di essi:
De Luca Raffaele, sottotenente fanteria: de Luca Raffaele.

Vercellino Aynardo, id. id.: Vercellino Ajnardo
Troncono Evangelista, id. id.: Ronconi Evangelista.
Nenz Fortunato, id. id.: Nenz chiamato Nenzi Fortunato.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 28 aprile 1903 :

Bevilaoqua Odoardo, sottotenente 3 artiglieria fortezza - Bulla

Vincenzo, id. 3 id. id., promossi tenenti.
Vitale Raffaele, tenente 4 genio, accettata la dimissione dal grado.

Con R. deereto del 3 maggio 1903:

Tentolini Bugenio, tenente 2 artiglieria fortezza, accettata la di-

missione dal grado.
Con RR. deoreti del 7 maggio 1903:

Paglietti Francesco, maggiore fanteria, aggiunto il titolo nobiliare

como appresso: Paglietti cavaliere nobile,don Francesco.
Pollotti Di Rigrasso Gaspare, tenente 2 alpini, accettata la dimis-

aione dal grado.
Ugioiali di riseroa.

Con R..decreto del 3 maggio 1903:

Malaguzzi cay. Carlo, colonnello alpini, rettifleato il cognome ed

aggiunto il titolo nobiliare, come appresso: Malaguzzi-Valerj
oav. conte Carlo.

Menotti Cola, maggiore fanteria - Degli Einilis cav. Antonio, id.
id. - Fossati cav. Teodoro, id. id. -- Negro cav. G,o. Battista,

id. id., cessano di appartenere alla riserva per ragione di eth,
conservando il grado con la relativa uniforme.

Greco Rocco, tenente, id., accettata la dimissione dal grado.
Bezzi Ferdinando, gik tenente di complomonto fanteria, inscritto con

lo stesso grado nella riserva, arma di fanteria, a sua do-

manda.
Matarelli Carlo, tenente contabile, rettificato il cognome in: Ma-

tarrelli Carlo.

Il -

Passaggio alla milizia mobile dei militari di f* e 26 cateÿoria
della classe 1874.

Visti gli articoli 125 e 127 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento dell'esercito, quosto Ministero determina che col giorno
15 giugno p. v., facciano passaggio alla milizia mobile i militari

di la categoria della classe 1874 e quelli di 2a categoria arruolati
con la classe stessa quali provenienti da leve anteriori.
A talo passaggio ð fatta oceezione :

1 pei militari appartenenti alle compagnie operai d' arti-
glieria;

2° pei militari non sottufHciali appartonenti all'arma dei ca-
rabinieri reali.

3° poi militari che prestarono servizio con la forma di quattro
anni all'arma di cavalleria, stati poi trasferiti ai reggimenti d'ar-
tiglieria o genio;

4 poi militari giå appartenenti alla R. marina che, per la

loro speciale posizione, furono trasferiti nell'esercito in applica-
zione dell'articolo 1 della legge 1° febbraio 1900, n. 26.

Roma, il 13 maggio 1903.
Il Ministro

OTTOLENGIII.

Passaggio alla milizia territoriale di militari di i* e 2* cate-

gorta.
Visti gli articoli 125, 127 o 135 del tpato unico delle leggi sul

reclutamento dell'osorcito, questo Minisjero determina che col 15

giugno p. v., faèciano passaggio alla milizia territoriale :
1° i militari di la e 2a categoria della classe 1870 a qualun-

que arma appartengano, meno i provenienti della R. marina, pel
quali si sono date disposizioni apposite con la circolare n. 214 dei
10 dicembre 1902;

20 i militari di la categoria della classe 1873 appartenenti
all'arma dei carabinieri Reali, ad eccezione dei sottufBoiali;

3° i militari di 16 categoria della classe 1873, già assegnati
con la ferma di anni quattro all'arma di cavalleria e trasferiti

poscia ai reggimenti d'artiglièria e genio.
Roma, 13 maggio 1903.

11 M:nistro
OTTOLENGHI.

Passaggio effettivo ai reggimenti d'artiglieria egenio delle classi
1875 e 1876 di cavalleria.

Questo ministero determina che, col giorno 15 giugno p. v., i
militari di truppa in congedo illimitato delle classi 1875 e 1876
dell'arma di cavalleria, sieno trasferiti effettivi ai reggimenti di
artiglieria da campagna, a cavallo, da montagna e del genio.

Roma, 13 maggio 1903.
13 Ministro
OTTOLENGHI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Comissione Reale pel credito coinuale e provinciale
Riscatto dei debiti del Comune di Livorno Toscano, de-

rivanti dal prestito 1871 per obbligazioni, e dai danni
causati alla Ditta Stears per.laconcessioneallaSo-
cieth livornese dell'impianto della luce elettrica.

AVVISO DI SECONDA CONVOCAZIONE

Per essere andata deserta, per mancanza di numero legale, l'a-
dunanza dei creditori verso il Comune di Livorno toscano, tenutasi
in Milano presso quella R. Prefettura, il 20 corr., si avverte che, ai
termini e per gli effetti dell'art. 3 della legge 17 maggio 1900,
n. 173, e 24 del regolamento, 24 dicembro 1900, n. 50l, per l'ap-
plicazione della suddetta legge, i creditori medesimi sono convo-
cati nuovamente in Milano per una seconda adunanza che avrà

luogo il giorno 9 giugno p. v. presso quella R. Prefettura alle

ore 9.
In questa seconda adunanza basterå per rendere obbligatoria

per tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti
rappresentati.
Per quanto riguarda il modo di,far constare il possesso dello ob-

bligazioni e dello cedolo scadute e le altre condizioni accessðrio,

valgono le stesse norme ed avvertenze risultanti dal precedent
avviso in data 1° maggio 1903 inserito nella Gazzetta Ufficia
del 4 detto mese ed anno n. 104.

Roma, El maggio 1903. '

E Presidente
A. DE CUPIS.
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16EG-17O 13'IT-&.LIA

MINISTERO DELÌ¿ IRTËËNO
Direzione Gentrale della Sanità Pubblica

Bonettino sanitario settŠnanale del bestiame, n. 15, dal 6 al 12 aprile 1908.

ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .2 .

Peste bo½na
-

Pleuro-poÌmonite
contagiosa -- -

Cuneo Alba Bra
. . . .

. . . .
Lovina 1 - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Bobbio Pellico
. . . > 1 - 1 - 1 -

> » Bricherasio
.
. .

> l - 1 - 1 -

Piemonte............... 3 -- 3 - 3 -

Bergamo Clusone Ardesio . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

> Treviglio Covo.
.
.

.
.

. . . > 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Drescia
. . . . . . > 2 - 2 -- 2 -

Lombardia . . .
4 - 4 - 4 -

Perma Lo:goiaro Do gotaro . .
. .

. bovina 1 - l - 1 -

> Parma Fornovo
. . . . . . > l -- 1 - 1 -

Modena Modena Modena
. . . . . . equina - 1 - - 1 -

Carbonchio Emuia. . . .
.
. . . . . . . .

. . .
2 1 2 - 8 -ematico

Perugia Torni Terni . . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Pisa Pisa Palaia
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Firenze Pistoia Pistoia.
. . . . . . » l - 1 - 1 -

Toscana . . . . . . . . . . 3 - 2 - 2 -

Roma Frosinone Paliano .
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Iazio.....
...... 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . .
.

Lovina 1 -- I - 1 -

Rogione Meridionale Mediterranoa
. . 1 1 - 1 -

ßiracusa Siracusa Siracusa .
. . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sicilia....L...L........ 1 - 10 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA clitcoNDARIO COMUNE

ßegue Cagliari Cagliari Pimentel. . . . .
. bovina 2 - 2 - 2 -

SThO Chi / Sassari Alghero Torralba . .
. . . . > 1 - 1 - 1 -

GIRS 00
Sardegna ............... 8 - 8 - 8 -

Torino Torino I Verolongo .
. . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte ......... ... 1 - 1 -- 1 -

Pavia Voghera Donelasco . . . . .
bovina 1 - 1 - - )

Mantova Mantova | Borgoforte . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbouchio
B Et0E18tic

Lombardia . . . . . . . . . . . . .
2 - S - 1 5

Reggio Emilia Reggio Villarminoza . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilia............ .... 1 - 1 - 1 -

Perugia Terni Torni . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Novara Novara Novara .. . . . . .
bovina - 4 - 4 - -

11emonto - & - 4 - -

Pavia Pavia Cura Carp . . . . . bovina - 20 - 10 - 10

» » Inverno . . . .
I 8 2 -- - 10

Sondrio Sondrio Castione Andovenno. > - 16 - 16 - -

> > Postalesco . . . .
> - 6 - ---- - 6

Bergamo Borgamo Villa d'Almé . . . . > - 2 - 2 - -..

AÍ S OpiBOOÍiCS Mantova Bozzolo Marcaria . . . . . » - 10 - 10 -

Lombardia .

1 08 2 88 28

Lucca Lucca Monsummano . . . bovina 1 - 5 -
- 5

Toscana . . . . . . . . 1 - 5 - - 4

Caserta Piedim. d'Alife Ciorlano . . . . .
. ovina - 20 - 20

Regione Meridionale Mediterranea .
- 20 - - - 20

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 3 - - - 3

Toscana................ - 8 - - - &

Tubercol si.
Roma j noma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

I.asio ................ 1 - 1 - 1 o

Aquila. Avezzano Ortona de' Marsi . . bovina - 1 - 1 (i

Begiono Meridionale Adriatica .' . . .
- 1 - 1 i - -

(1) Il Profetto di Aquila informa: « Con duo prove tubercoliniche fatte a due mesi di distanza tra la priraa e la seconda, si ebbe

risultato négativo, e percið si ritiene sana la bovina fino ad ora sospettata tubereolotica, percha coabitò c9a altra riconosciuta tale ».
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I I .

AlW fxALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Novara Varallo Fobella . . . . . . equina - 1 - - - 1

» » Mollia . . . . . . » - 1 - - - I

Piemonte .......... .... - 2 - - - S

Como Lecco Locco . . equina - 1 - - - I

Isombardia - 1 - 1

Padova Padova Padova . . . . . . equina - 1 - - - l

Veneto . . .A . . . ,
- 1 - - - 1

Firense Firenze Rignano . . . . . . equina - 1 - - - 1

S. Casciano Val di P. > - 1 - - - I

Livorno Livorno Livorno . . . . . . » - 1 -
- - 1

Toscana................ - 8 - - - 8

Roma Frosinone Ceccano . . . . . . ¡ equina - 1 - -- - 1

Isazio ................. - 1 - - - 1

Foggia San Severo Í Aprieena . . . . . Í equina - 4 - - - 4

MOffa O FarciBO ( Begione Meridionale Adriation . . . .
- 4 - - - &

Caserta Caserta Arienzo
. . . . . . equina - 1 - - - I

» San Felice a Canc. , - 1 - - - I

Napoli Casoria Afragola . . . . . .
- l - l - -

Benevento Benevento Benevento . . . . , e - 3 - - - 8

Baierno Salerno salerno . . . . . .
- 2 - 1 - I

Scafati . . . . . .
- l - l - -

Potenza Matera Irsina . . . . . . . - 1 - - - 1

Begione Meridionale Mediterranea . .
- 10 - 8 - 7

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina 1 8 1 2 - 7

Girgenti Girgenti Girgenti , . . . . . > - 4 - - - 4

Raffadali . . . . . » - 2 - - - 2

> Sciacca Menfi
. . . . . . . > - 2 - -- - 2

Trapani Alcamo Castellammare . . . > - 7 - - - 7

Mazzara Salemi.
. . . . . . > - 1 - 1 - -

Biallia . . 1 24 1 8 - 22

Vainolo ovino
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e 'y

I
Bologna Bologna Bologna . . . . . caning 1 - 1 - 1 -

Castel d'Argile . . . > 2 - 2 - 2 -

Emilia............ .·... 8 - 8 - 8 -

Roma Civitavecchia. Allumiere . . . . . canina - - 1 - 1 -

Rabbia
LSEiO . . . . . . . e . . . • • • • •

- - 1 - 1 -

Casetta Sora S. Elia fiume rapido e1uina - - - - - 1

Begiono Meridionale Mediterranea . .
- - - 1

Girgenti Seiacea Sciacca. . . . . . . canina - - 2 - 2 -

Bioilia............ ...• - - S - S -

Perugia Rieti Collevecchio . . . .
ovina - 143 - - - 143

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 148 - - - 148

Roma Roma Tivoli . . . . . . . ovina - 298 - - - 298

LBEiO ............ .... - ÊÛ$ - - - 208

Chieti Lanciano Pizzoferrato. . . . . ovina - 6 - - - 6

Aquila Aquila Bussi . . . . . . . > - 125 - -- - 125

Capestrano. . . . .
> - 497 - - - 497

Caporoiano . . . . .
> - 1878 - - - 1878

Castel d'Ieri . . .5 m - 541 - - - 54l

Collepietro . . . . .
> - 1550 - - - 1550

Fagnano Alto . . . > - 1501. - - - 1501

Goriano Sicoli. . . > - 1151 - ,- - 1151

Navelli . . . . . . » - 500 - - - 500
Rogna

Ofena . . . . . . . » - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . » - 1250 - - - 1250

San Pio delle Camere > - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . . > - 518 - - - 518

Castellaflume . . . .
» - 236 - - - 236

Magliano de'Marsi . > - 87 - - - 87

Solmona Pratola Peligna . . > - 15 - - - 15

apia . . . . .
» - 454 - - - 454

Solmona
.

Campobasso Isernia Rionero Sann. .

, .
> 2 10 30 38 - 2

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .

> - 1481 - - - 1481

Celle ,,,,,,,

Faeto . . . . . . .

San Severo Ischitella! . . . . , & -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo ovina - 2564 - - - 2564

Regione Meridionale Adriatica , . . . 2 172ß0 80 88 - 17252

Segue Benenento Cerreto Sannito Cerreto . . . . . , ovina - 133 - - - 133

ROgRS > Morcone
. . . , , > - 131 - - - 131

Potenza Potenza Calvello . . . . . . > 1 - 73 - - 73

» Irsina . . . . . . . > - 227 - - - 227

Regiorfo Meridionale Mediterranea . . 1 401 73 - - 564

Morbo coitale

Coco Alba Camo . . . . .
. .
- - - 1 - 1 -

Torino Torino Volpiano . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Novara Novara San Pietro Mosezz . - - 3 - - 3 -

Piemonte . . . , ,
2 8 8 - 6 -

Pavia Mortara Cassolnovo . . . . .

- - 8 - - 2 6

Milano Lodi Casalpusterlengo . .

- - 7 - - 2 5

.Bergamo Treviglio Pumenengo .
. .

.
- 1 - 2 - - 2

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . .
- 2 4 6 - 6 &

Brescia . . . . . .

- 1 -- 1 - 1 -

Chiari Villachiara
. . . . -

- 1 - - 1 -

Cremona Cremona Cã de Stefani . . .
- - 5 -

- - 5

> > Castelverde. . . . .

- - 2 -
- - 2

Gerre de Cap. . . .

- 1 - 2 - - 2
Ialattie infettive
deilsuini Mantova Asola Asoia

. . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Casaloldo .
. .

.
.

-
- 3 - - 2 I

Bozzolo Gazoldo Ippoliti. . . --
- 9- - -

- 9

Cann. sull'Oglio Acquanogra sul Chiese. - I 18 2 16 2 2

Redondefro . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Sermide Sermik
. . . . . .

- - 4 - 4 -
-

Lombardia
.

8 61 15 20 18 88

Verone San Bonifacio i Arcole . . . . . .

- 1 - 8 3 - 5

Treviso Conegliano Codogno .
. . . . .

- - 15 - - 7 8

Venezia Dolo Dolo
. . . . . . .

- | 2 - 2 - 2 i -

Rovigo Ariano Polesine Ariano
. . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Taglio di Po . . .
- 1 - 1 - 1 -

Veneto , . 5 15 12 8 11 18
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNÉ

Parma B. S. Donnino Busseto . . . . . .
- - 2 - 2 - a

Roccabianca . . . .
- 2 4 1 - 3 2

San Secondo . . .
- - 20 - - - 20

Parma Montochiarugolo . .
- - 31 14 - 12 33

Reggio Guastalla Fabbrico . . . . .
- 1 - 22 - 2 20

Guastalla . . . . .
- 1

- 15 - 15 -

Roggio Emilia Casalgrande . . . . - - 6 - - - 6

Quattro Castella . . - l
- ) ; ¡

Reggio Emilia • · • - - 3 4 - 8 5

Scandiano . . . .

Modena Mirandola Concordia
. .

-
- N - 22 - -

Mirandola . . . , ,
-

1
-

40 - 5 35

Modena Bomporto . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Carpi....... - -, 6 - - 2 4

Novi. . . . . . .. .
- 1 - 18 - - 18

Bologna Bologna Anzola . . . . . . .
- - 29 - - 1 28

Budrio . . . . . .
- 1 - 1 - - I

Castelfranco . . . .
- - 2 - - - 2

I

Segue S. Giorgio al Panaro - l - 1 - I -

Malattie infettive
S. Giovanni Persiceto. - 1 8 4 1 - I I

e dei suini
S. Agata Bolognese. - - 5 - - - 5

Forli Cesena Gatteo . . . . .5 - - l - l -

San Mauro. . . . . -
- 6 - 4 2 -

·umina . . ."5 . . ; .57.5 7.~' . 11 159 122 80 47 197

Ascoli Piceno Ascoli FLono OfEda - • •3 . .
- - 4 - - -- 4

Perugia Rieli Montebaono . . . .
- l - 18 - 8 10

.
Namhe ed Umbria ¶ "T";¾ 1 4 18 - 8 14

Pisa
.

Fisa Peccioli ; .~. . .
- 1 - 1 - - I

Are•zo Aremo Castiglionfloreatino .
- 3 - 3 - 3 -

S. Sepolero . . .'. - 1 - 4 - 4 -

Toscana a .2 "ETT IT¯UN . . .
õ - 8 - 7 1

Roma Roma Roma . . . . .T. - 2
- 2 - 2 -

Lazio ................. 2 - 2 - 2 -

Campobasso Isernia Macchia dTschia . . - l g ¡ ¡ g

Eegione Meridionale Adriatica •_ a i . 1 8 1 1 8 i

Benevento Cerroto Sannit. Castelvenere . . .
- 1 - 1

1 - -

Potensa Potonza Armento • • • • • •
~
- i ¡ 2 - 5 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARio coMUNE

Potena Potenza Pietrapertosa . . .
- - 2 - - - 2

Cosenza Cosenza Carolei . . . . . .
- - 3 - - 3 -

ßegue
Catanzaro Cotrone Casabona . . . . . -

- 6 14 8 9 3

Malattie infettive » > ciro
. . . . . . . .

- - - 5 - - 5

dei suini
R giong Teridionalo Mediterranea . . 1 14 22 9 17 10

Catania Acireale I Fiumeli.eddo . . . . | -- 1 - 1 - 1 -

Sicilia . . , , . .
. . . . . . 1 - 1 - 1 -

/ 1

Earbone det bufali

R ama Civitavechia Monteromacco . . . caprina - 153 53 .2 100

Roma Grottaferrata . . . . ovir a - 503 - -
I
- 503

Morlupo .
. . . . . » - 900 - - - I 900

Agalassia contag*
sa delle pecore Roma . . . . . . . » - 1050 - - - 1050

e delle ca pre. Lazio . , , . . . . . . . . . . . . .
- 2008 - 53 - 2558

' Sassari Sassari Sennori .
.

. . .
- caprina - 75 - - - 75

ßardegna ............... - 75 - - - 75

W i illila

IIIEPILOGO

equina - I

bovina 17 - 17 - 17

farbouchio ematico - • • · V • •
-

-
• •

.

ouna 1 - 1 - )

\ - 18 1 18 - 10
- --

Carbouchio sintomatico .\• . . . . .

• • bovina 5 - 5 - i 1

bovina 2 66 7 42 - 31

Afta epizootica . . . . . . , , . . , , , , , , , ,

' • • ovina - 20 - - - 20

- 2 80 7 42 - 51

'lu'oercolosi . . . . , , , , .g , , , , , ,

. . bovina 1 4 1 1 1 3

mrva e farcino . . . . , , g . p . . , , , ,

'
.
, equina 1 46 1 0 - 11

V.sinoloovino........{..\.............. ...

¯ ¯
¯ ¯

eanina 3 -
.

6 -- 6 -

F.abbia. .......... .......,........ ..... equing _

1 - | - - 1

-
8 1 o - 6 1

li
I .

L
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Segue -R -I JC P -I LO G-0.

Rogna .................................. ovina' 8 18192 103 88 - 19257

Norbo coltale maligpo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -- - - -

.Walattle infet,tire del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 87 257 204 I 03 125 273

Barhoge.de1þufall ............................ - - - -

oviga - 2453 -
- - 2453

Agaldssia.con,taglosa delle pegere e.:delle espre . . . . . . . . . . . . . . . cyrina - 228 - 53 - 175

- - , 2881 - 48 - 2698

ÊÍ,8 ggigO (ÌOÌÁSSÍ,iilIG ÍR ORii JIROSI OSÍßl'i - ÌIOÍ.iZi9
°

UNGHËRIA - Dal 2 all'8 aprile 1903.

Corti o poderi' SVIZZERA - Dal 30 marzo al 5 aprile iÐ03• Localita infette
infetti

Specio
cui Numero Numoro

Numero apparten- dei capi dei morti
dei

,
gono ammalati od Carbonchio omatico . . . . . . 15 15

Cantont gli o abbattuti
'

infetti animali sospetti
Rabbia

. . . . . . . . . . . .
88 88

ammalati
Morva o farcino . . . . . . . . 47 50

Afta epizootica 05 194

Carbondhio sintomatico 2 bovina 2 2 Vaiuolo· · · • • • • • • • • • 2 10

Carbonchio cúlatica . . 3 » = 8 8
Morbo coitale . . . . • • • • a 35 77

þfalattie infettivo dei
,

Rogna · • • • · · • > , . 476 965

suini . . . . . . . 5 suina 112 15 Mal rossino
· : . . . . . . 40 73

Setticealla dei suini . . . . . . 233 -

Dal bollettino sanitario - Servizio delle Epizoozie - pubblicatoAUSTRIA - Dal P 41 7 aprile 1903· dŒMinigtero d'Agried1tura in Francia - per il mese di marzo
1903 - si rilevano i dati sogiienti sulle malattio del bestiamo ira
Algeria:Corti o poderi -

Localita infette Orano 2 mandre infetto,
infetti Rogna degli ovini . . . . . .

: Costantina 2 mandre infette.
' Orano l mandra infatta.

Afta epizgotica . . . . ·. . y 17 20
Vaiuolo ovino . . . . . . . .

Costantina 3 mandre infette.
Carboneliio ematioo . . . . . .

5 &
.Algori 2 etalla infette.

Morva o farcino . . . . . . . .

8 8 Carbonchio sintomatico
. . . .«

Orant 1 stalla infetta.
Rogna . . . . . . . . . . . e 93 206

Algeri 8 scuderie infette.
Mal rossino . . . . . . . . .

17 23 Morva o farcino . . . . . .

Setticemia dei suini .
. , . .

115 198
Orano 1 souderia in'etta.

Morbo coitala
. , , . . . . .

40
' 243 Algeri 9 casi.

Rabbia............ 36 39
Rabbia............ Oran 12casi.

Costintina 11 exsi.
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GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-on-
Rabbia terite infet-

ematico epizootica e farcino tiva dei suini

a a à a adenunziatia·sa:

Dal 5 all'll aprile 1903 . . . . . . . . . . · • • · . . . . 15 17 - - 18 30 - - 26 123

1902 . . . .
. . .

9 11 - 34 20 36 - - 27 97

Corrispondento periodo nel . . . . . . . 1901 . . . . . . .
20 36 2 8 21 28 - - 97 317

1900 . . . , , . . 11 15 -- - 21 44 - - 30 666

Totalo di 15 sottimane del 1903 . . . . . . . . . . . . .
. .

241 371 - - 352 611 - - 408 1.871

1902
, . . . . . .

229 394 1 111 334 639 9 - 458 2.323

Corrispondente periodo nel . . . ', , . .
1901

. . . . .
. .

198 303 12 060 358 Gl9 1 - 818 3.823

1900
. .

.
.
. . . 168 268 7 90 308 571 - - 513 5.934

N. B. Le cifro del corronto anno sono soltanto approssimative.

FRANCIA - Nel mese di marzo 1903. BULGARIA - Dal 20 marzo al 6 aprile 1903.

omo ,go infetti

Rabbia
.
. . . .

1 2 2 2

Plouro-polmonitocontagio- Carbonchio ematico
.

3 3 3 3

sa (1) . . .
3 5 5 --

Angina infottiva . . .

1 i i i

Afta opizootica. . . . .
. 35 138 234 -

Rogna degli ovini. . . . . . . .
I I i ¡

Rogna negli ovini . . .
.

4 4 - 4
Pneumo enterite contagiosa dei suini. J 4 4 4

Vaiuolo ovino . . . . . .
2 2 - 16

Carbouchio omatico
, .

. 14 - 20 -

Carbonchio sintomatico .
. . . .

I l 1 1

Morva . . . . .

6 6 0 0

Carbonchio sintomatico. .
27 -

50 -

Vainolo ovino 3 3 4 4

Morva o farcino (2) . . ,
33 --

.

60 -

I
Rabbia (3). . . . . . .

.
52 210 -

-

MONTENI]GRO - Dal i al i0 aprile 1903.

Mal rossino . . . . . .
.

11 -- 21 -

Pneumo-enterite infettiva. 8 -
22 -

: , a e ...

a) Nel dipartimento del Nord sono stati abbattuti 2 bovini
o

.

malati e 20 altri cl.e con essi avevano avuto contatto.
A B ·J 5

b) Nel dipartimento dei Vosgi - al mattatoio di Nancy, sono a. gg

stati abyttuti 6 bovini dei quali 5 per aver avuto contatto con

l'altro riconosciuto infetto· Carbonchio

c) Nel dipartin:etito dell'Alta Loira - sono stati abbattuti2bo.

Vini, uno infetto ed uno sospetto.

(2) 75 cavalli sono stati abbattuti-

(3) 344 cani riconosciuti idrofobi sono stati uccisi, e
molti altri

perché sospotti o semplicemente girovaghi);

- . . .
10 suina 26

TURCHIA.

Salonicco 5 aprile 1903.

SVEZIA - nel mese di marzo 1903.
A Caterina é comparso il vaiuolo ovino.

CarLoachio emafico - 20 stalle infette.
3Iersine 4 aprile 1903.

Enfisema intettivo - 1 ptalla infetta. E completamente sco:nparsa l'epizoozia che infioriva a Hadjin e

Malattie infottive dei suini - ) porcile infetto. Û?manich; a Hars tende a decrescere sensibilmente.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Notinenzione.

Con decreto del 18 maggio 1903, il Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio , vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Pavia, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi
infetti dalla .Diaspis pentagona nei Comuni di Zenone Po, Mon-
tieelli Paveso, Oliva Gossi, Mezzanino Po ed Albaredo Arnaboldi.

31INISTERO DËLLE POSTE E TELEGRÀF2'

(SERÝIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

IÎ giorno 16 corrente, in Catanzaro Sala, provincia di Catan-
zaro, ð stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico
governativo con orario limitato di giorno.

Roma, addl 20 maggio 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Dlrezione Generale del Debito Pabblico

RETTurICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicaziotte).
1ši ð diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,
cioð: N. 1,071,917 d'iscrizione sui registri dolla Dirozione Generalo,
per.L. 2000 al nome di Levi Giuseppe e Guido di Moisé-Leon, il
'seconde minore, sotto la patria podesta del padre, eredi indivisi di
Saeordote Solmone, domiciliati in Torino, fu così intestata per er-
rore,cocorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
sione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
favore di Vitalevi o Yita-Leva Giuseppe e Guido di Moisè-Leon, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
tifica .di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1903.

11 Direttore Generale ,

MANCIOLL

RETTIFloA D'INTESTAZÏONE AbÕIiCGXiORO).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 Ol0,

oloë:
l° N. 1,$77,168 d'iscriziono sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 90, al nomo di Di Giorgio Domenico fu Michele, mi-

nore, sotto la patria potesta della madro Politanó Anna Rosa,
domiciliato in Casignana (Reggio Calabria).

2° N. 1,277,169 di L. 90 al nome di Di Giorgio Giovanni fu
Michele (come sopra).

3° N. 1,277,170 di L. 90 id. id. Stefano, id. id.
4° N. 1,277,171 di L. 90 id. id. Caterina id. id.
5° N. 1,277,172 di L. 90 id. id. Francesco id. id.

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dei, richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invoco intestarsi a ciascuno dei dettiminorenni, ri-

ppettiyamonto sotto la patria potestå della madre Pulitanò Anna

Maria, veri proprietari delle rendite stesse.

A',terinini dell'articolo 72 del Regolainento sul Debito Pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazionesdi questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa 'Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Dirosione Generale del Tesoro (Portafoglio).

H prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 22

maggio 1903, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

þa media del cambio odierno, 99.99, non essendo su-

periore aÑ¿pari, per il rilascio dei certißcati del da-
zio doganale, del iforno 22 maggio, occorne versa-
mento in tialuta in ragio¿e di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGR100LTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contantí

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
20 maggio 1903:

Con godimento Senza oedola
m corso

Lire

5 % lordo 103,77 6/4 101,77 6/4

4 */, ¾ netto 103.30 7|, 102,18 */,
,

Consolidati 4 y netto 103,56 101,56

3 */, % netto 99.66 */, W.W */s

3 % lordo 72,00 70,80

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARTO - Martedi 20 maggio 1903

Presidenza del presid.ente SARACCO.
La seduta è aperta (oro 15,40).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Casa-

lis per le onoranze rese alla memoria del suo congiunto.
Seguito della discussione del disegno di fregge: « Modificazioni

ed aggiunte alla legge 7 luglio 1983, n. 1489 (serie 3ag
concernente il bonificamento dell'Agro romano (N. 189-A).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne iniziata
la discussione generale.
VITELLESCHL Si propone anzitutto di rettificare alcuni ap-
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prezzamenti fatti sul progetto di legge dagli orato:i che l'hanno
precehto.
A tale scopo fa brèvi acceiini ai suoi precedenti in rapporto

alla questione dell'Agro romano, che rimonta a forse due mila
anni fa, ed affatieb le menti dToperatori e Papi, tra i quali ul-
timi ricorda Bonifazio VIII, che cinquecento anni or sono stu-
diava il problema con quello stesso affetto con cui oggi lo ha
etudiato un suo pronipote che fa parto dell'Ufficio centralo.
Passa quindi a dire dei tentativi fatti dal Governo italiano, dopo

à quali, so non per effetto dei quali, si potrebbe anche postenere
che le condizioni dell'Agro romano .siano peggiorate. Tutto cio
:rende l'oratore poco fiducioso del nuovo tontativo che s'intende
fare con l'attuale disegno di legge. Ma non portanto ne rende lode
al ministro, perchè ogni tentativo lascia sempre dietro di sò qual-
che benefico risultato.
Spiega quali sono lo difficoltà per la soluzione del problema, e

'Iratta particolarmeato della malaria, del terreno vegetabile poco
profondo. o adatto at alcune colture solamente, della mancanza
di popolazione, di viabilità di acque e cosi via discorrendo: dif
floolth tutte alle quali sono assolutamente estranei i proprietari,
2neutre d alla leggo essi appanto sono presi di mira con prescri-
mioni che hanno tutta il carattere di sanzioni penali. I proprietari
due coso veramente hanno obbligo di fare, e possono fare: case
rurali o sostittizione di coltura.
Anche lo leggi precedenti s'infoi•mano su per giù agli stessi

concetti, ma rimasero senza utili risultati, perché manca assolu-
tamento nella questione della bonificasil principio del tornaconto,
che ð il solo determinante in fatto d'industric, e l'agricoltura ò
un'industria.
Ad ogni modo se si vuole, si faccia pure questo nuovo tenta-

'livo, a patto però cho esso non sia una iniquita contro non più
che settanta proprietari, i quali avendo già la disgrazia di posse-
dare terroni con molti e gravi inconvenienti, ora avrebbero l'altro
di rovinarsi o di essere spossessati.
E si pensi altresi al pericolo accennato ieri dall'onorevole Faina,

ni pericolo cioè, che come dalla leggo per Napoli, si cominci anche
per queeta legge ad invocarno la estensione e l'applicazione ad
altri casi.
Ammesmo dunque che questo tentativo debba farsi, o che il cri-

terio della espropriazione dcLba prevalere, l'oratore si dimostra
.risolutamente avverso al sistema dell'aliouota fissa, che nella mi-
gliore ipotesi mena sempre ad una ingiustizia ed ha sempre il

arattero di penalita; laddove il sistema della perizia proposto
dalla Commissione è quello che meglio risponde ai principî di giu-
tizia, e non implica tutti quei pericoli el inconvenienti che dal

ministro si temono. (Benissimo).
BELTRANI-SCALIA. Avrebbe sperato che il senatore Vitelleschi

barebbe stato un difensore della legge, e che avrebbe tenute pre-
Bente ciò clie disse e scrisse nel 1877.
Nota che le due leggi del 1878 e del 1883 non vennero appli-
ato per difetto degli uomini.
Anch'egli, come l'onorevole Finali, ha l'ideale della bonifica del-

PAgro romano e ricorda che alle Tre Fontano no fece un esperi-
mento che dette ottimi risultati.
Ricorda il suo progetto di bonifica del 1901 che limitava la bo-

nifica ad una zona ristretta, senza danneggiare alcuno, e dava
campo al Governo di studiare più praticamente la soluzione della

vasta questione.
Le obbiezioni sollovato e ricordato nella odierna discussione

non hanno oggi più ragione di ossere, perchè a molte di esse
'rispondono vittoriosamente le disposizioni contenute nel pro-

getto.
Dichiara poi di non poter ammettere il principio della perizia,

perchè è stato sempro contrario ai pepiti, specio quando essi hanno
dovuto dare giudizi su questioni nelle quali è interessata l'Am-
2ninistrazione pubblica.
Chiede al Governo se abbia già preparato un piano coiiereto di

ciò che dovrà farsi per intraþrondere la grandiosa opera della
bonifica.
Ricorda il progetto Lupi-Martini del 1847, col quale si propo-

neva la bonifica della caniýagnt ronáriá per mezzo di piccolo co-
lonio, e vi richiama l'attentiono del ministro.
Si augura che l'oilorevole Baccelli possa voder atttiato il pro-

gotto di legge, che dichiara di approvare.
CASANA, relatore. Rileva che la questione dell'Agro romario. 6

così complessa e molteplice, che non poteva non stancare la nionle
dei legislatori per un lungo periodo di anni.
Questa è la ragione che disparäti sõn i pareri intorno al pro-

getto di legge, il quale si connette a si alti intereng che egli
spera che le opinioni si temperino per modo che dall'approvaziono
del progetto stesso si possano ottenere utili risultati.
Dice che gli scopi del progetto di legge e delle leggi precedenti

sono la rimozione della malaria, e l'aumento del prodotto econo-
mica dell'Agro romano; scopi che si raccomandano a tutti coloro
che hanno a cuore la prosperità dell'Italia.
Un passa notevolo per combattere le causo della malaria, col

. bonificamento, se non compiuto, condotto molto avanti, degli sta-
gni di Ostia e Maccarose, à innegabile che già si sii fÃtto.
St n:a dubbio, rimangono altri centri più remoti dl natura pa-

ludosa, per i quali giova sperare che il Governo possa fare qual-
che cosa; ma intanto è stato iniziato il bonificamento idraulico
del terlitorio più vic:no a Roma

L'Agro romano, per la sua superficie accidentata, offro alle

acque difficile deflusso, onde, prima di procedero alla bonifica agra-
ria, bisogna procedere a quella idrauliää, clie del resto, per quanto
spetta al Governo, puð dirsi oi•mai finita. Non rimane che la parte
di dettaglio dovuta ai prõþrietari.
Esamina l'azione dei consorzi dei proprietari in ordine alla bo-

nifica agraria; e nota che rimano il bonificámento delle seqire del
sottosuolo, che tanto danno recano all'agri6oltura, e lá fègdlariz-
zazione dei colatori delle acgue stesse.
Rileva che le condizioni dell'Agro roniälfö solo giustóno atildet-

tero la coltura estesa intensificata.
Ora, alcuni hanno affermato clië la ti•isforniaziano Ñgráfia dëlla

campagna romana notr sÎa rimunerativa.
L'oratore dimostrã come questa affermiziorie pecchi di edigerg-

zione, o rileva che in certi casi speciali la trasformazione diede
buoni risultati economici.
Osserva che quando la legge apra la viä al migliorktherito, di

mano in mano le parti favorevoli si andráríno trasformarido, dando
utile esempio alle meno favorevoli; si che anche esse tenderanno

a migliorare.
Riconosce pero che, nella grande varietà di terreni dell'Agro ro-

mano, vi sono zone non trasformabili.

Quanto all'utilità economica, osserva anche che à necessario am-
mortizzare la spesa capitale in un lurigo periodo d ariÃÌ pei trarre
dal Lonificamento dell'Agro romano un reddito remuneratito.
Affinchè gË esperimenti di bonifica riescano, nori soli è neces-

saria la buona volonth, i mäzi finanziari, Íe cogáÍ ioËi háiéiißË-
che dei proprietari, ma bisogna cËe i propéietirÌ stÑËi ŸíÅiil-
chino tutta la loro opera, incessantemente, per lun Ì Èririi.
Cita poi varie località della campagna romana ò dä iritelli-

genti proprietari furono fatte bonifiche idrauliclio Len riuscife; e
nota che queste località erano ricchissimo di aegtio kel sotto-
suolo.

Rileva la convenienza di dividere in Ibiti, sebolido le únÍth col-
turali, le tenute, che dovranno essei•o esproþriati SoË (gŠl güâ-
lunque sistema clie il Senato accoglierà; e dió nef ËÊ $Í renlinie
più proficua la trasformazione agraria.
Parla poi della questione dell'espropriatioile e <Íic i fiíótíti dii

quali fu mosso l'Ufficio centrale per modiÍibara Ì$rt. Î.dSÏ þi -
getto ministeriale, che ha posto per base dèÌÍSstá foûÉiitËþlò del
tributo diretto erariale.

Nota clie l'estimo catastale risäle ál 1823elarévißÍ$$idel18Ýl
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clie diminui l'estimo della provincia romaná, vertti
tta coi crie

tori stessi del 1823, e non certamento con criteri mo<Iefne
L'ottantuplo del tributo erariale non corrisponde affatto af VA re

della proprieta, come dimostra, ed à per ciò che l'Ufficio centraB
ha creduto opportuno modificare il sistema di esproprio.
Ricorda che solo il senatore Melodia si mostrò noll'Üfficio cen-

trale contrario in parte a tale sistema, che mira a rendere imeno

gravosa la legge per i proprietari.
Øvo sia rispettato il principio di giustizia por i proprietari

l'Ufficio centrale non farà certamente quostione di forma, ma non
pub accettare assolutamente il principio dell'aliquota col tributo
diretto.

Conclude dicendo, cho fai voti che dallo studio concorde o dal

sono elementi di ordino o di sicurezza, e sono la migliore difesa

dello Stato, come la storia di Roma no offro splendidi e ripatuti
esen'Di·
È forge Iecito altresi formare l'augurio che i risulfati econo-

ici di qu
to modesto tentativo siano di tale entità da incorag-

giare y renders ompleta la bonifica, per la quale l'Italia forse
ancora una volta, como nel tempi anticlii,potra un gio1> Sf% ,

\pprovazioni).Magna parens fruyr4et y .

PRESIDENTE. Dichiarg phi sa la discussione generalo.

Stante l'ora tarda la diseu:Sio degll articoli è rinviata a do-

mani alle ora 15.

Levasi (ore 18,15).

buon volere di tutti esea una leggo degna del Senato del Regno e
tale da essere veramento e praticamente attuabile (Vive approva-
zioni).
TAVEftNA. Fa una semplico dichiarazione.
Il senatore Vitelleschi disse che si era fatto troppo rumore in-

torno alla campagna antimalarica; quesic ò un apprezzamento
cho rispetta, ma, como presidente della Creeg .Rossa, deve sotto-
porre al Senato gli ottimi risultati delle campagn6 Antimalariche
fatto (a quella istituzione negli ultimi tro anni.
Rileva clie la Croce Rossa poth raccogliere 8610 malatÍ, e che

nel suo personale, composto di 80 persone, non si ebbe che un sol
caso di febbro dichiarata, ed un altro dubbio.
Non sa se questi ultimi risultati steno dovuti alla difesa delle

reticello contro lo zanzare, o ad altro, ma è un fatto che gli piace
di constataro (Bono).
BACCELLI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Non

mira ad altro scopo cho di comporre la questiono con soddisfa-
zione di tutti, o di provare che non intende apportare alcun atten-
tato alla proprieth, che specialmente ai tempi che corrono, deve
essero difosa, ma nel tempo stesso ingentilita.
Accenna ai meriti del Senato nella questione, che fu da esso

affrontata prima che da qualunque altro corpo dello Stato, e in

qualche modo risoluta con l'approvazione del primo disegno di
logge sulla materia, che egli si onora di aver difeso come rela-
tore innanzi alla Camera elettiva.
Quanto ai criteri che informano l'attuale progetto, Iileva che

essi sono tali da incoraggiare alla bonifica tanti o casi cospicui
sono i benefizi promessi ai proprietari. È lecito anzi.sperara che
l'istitvto dell'espropriazione, che tanto ha commosso alcuni sen a-
tori, non sarà mai invocato dagli interessati.
Esaminando le difficoltà messe innanzi dagli oppositori, accenna

anzitutto alla malaria; e, con ricordi storici e con l'autorità di
scrittori, dimostra inesatta l'asserzione di alcuni che affermano
ago lloma fu sempre circondata da una zona malarica, onde a da
ritenere vana, o assai dif!ìoile ogni opera intesa a distruggerla. Af-
forma anzi che gli ultimi progressi della scienza o gli studi as-
sidûi di italiani o straniori provano che, distrutti con opportune
opere di bonifica i focolari d'infezione, quali sono le paludi, i tri-
sti eŒetti dolla malaria spariranno senza dubbio.
Qúanto allo acque sostiene che intorno a Roma si riscontra il

fatto di avoro aneintto il sopressuolo ed acquitrinoso il sottosuolo,
onde non pare a lui che l'opera idraulica diretta a stabilire l'equi-
librio neoossario sia addirittura impossibilo.
D'altronde il progetto di legge attualo ð limitato ad una pic-

cola zona dell'Agro romano; non possono percib dirsi assoluta-
mente inadeguati i mezzi proposti agli scopi che si vogliono rag-
giungere, é ähe sono di triplice natura, sanitari, di sicurezza, di
44eoro alla nazione, e di utilità economica.

A proposito di questi ultimi accenna allo forti somme che l'Ita-
lia spende all'estero specialmente por acquisti di cereali, di cavalli
e di legnami.
Conchiude affermando che per offetto di questo disegno di legge

6 leóito sperare che la campagna intorno a Roma possa di nuovo
ossero popolata di agricoltori e coloni, che, attaccati al suolo

RESOCONTO SO3IRARIO - Giovedi 21 magfgo 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ò Aperta (ore 16,30),
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbalo della'

tornata precedcate·
VÏTELLESCHL Sul progsso verbalo, rileva che l'onorevole Ta-

verna parlo ieri per una dichi,trazione relativa alla campagna an-

ti-malarica, quasi che l'oratore nel suo discorso precedente avesso
to cosa che menomamente potesse speare off'esa alle persono che

fanny narte della « Croce Rossa », o dise noscere l'opera da essa

prestata pell'Agro romano. Il senso delle sue parole fu certamente
fraintoso, ed pgli parciò si sente nel dovere di dit.hiarare esplici-
tamente che la mjssione compiuta dalla « Croco Ros,;a » nella

campagna antimalari a
fu altamente benefica ed umanitaria.

PRESIDENTE, Delia ¿;phiarazione del senatore Vitelleschí sarå

tenuto conto nel processo verbale dell'odierna seduta.

Il processo verbale è approvatè·
Congedür

Si accorda un congedo di 20 giorni ai sanatoro Clementini por
motivi di salnto.

ßeguito della discussione del disegno di legge : « Modißcazioni
ed aggiunte alla legge 8 luglio 1883, n. 1483 (serie 3a

concernente il bonißcamento dell'Agro romano (N. 189).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne chiusa

la discussione generale.
DA faloltà di parlaro al relatore por una dichiarazione.

CASANA, relatoro. Dice che tra l'Ufficio centralo e il Governo 6

stato concordato un nuovo testo per alcuni articoli del progetto,
che à stato glistribuito ai senatori.

Avverte poí che questo nuovo testo ð stato approvato all'unani-
mith dall'Ufficio centrale, ad eccezione dell'articolo 7, che ne rac-

colse soltanto la maggioranza.
PRESIDENTE. Da atto si relatore della fatta dichiarazione.
Si procede alla discussiono õegli articoli.
FINALI. All'articolo 1 dichiarà che gli emendamenti, che ha in

animo di proporre, mirano tutti ad añantaggiare i proprietari.
Sulla seconda parte dell'articolo osserva che i fabbricati ru-

rali godono già dell'esenzione dall'imposta, quando appartengono
ai proprietari dei terreni a cui servono.
Ora egli propone che all'articolo I, comma 2

, pi aggiungano le
parole: « ancorchè non appartengano ai proprietari dei terreni a
cui servono ».

CASANA, relatore. Non trova nella proçosta del senatorg ,Finali
elementi che possano apportare efficaci benefizi, nei rapporti della
legge, eppero l'Ufficio contrale non crede opportuno di accoglierIL
Ad ogni modo se ne rimette al giudizio del ministro delle fi-

nanze.

CARCANO, ministro delle finanze. Dà brevi spiegazioni circa la
disposizione del 2° comma dell'articolo 1, ed avverte che la sua

dizione ð vasta e chiara, ed aggiunge < allo disposizioni delle leggi
vigenti ».
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Se mai, potrebbe modificarsi, aggiungondo in principio le pa-
role: « ferme restando le altre esenzioni stabilite dalle leggi vi-
genti ».
Dimostra poi che il disposto, di cui si parla, ha in mira un alto

interesse economico-morale ed offre percib una facilitazione tals,
che non si trova in alcun caso concessa a nessun'altra movincia
del Regno.
Spera, dopo quanto egli ha detto, chó ll senatore Finali non vo-

glia insistere nel suo emendamento.
FlNALI. È dolente di non poior aderire al desiderio del ministro;

ma poichè il suo emendamento non è accolto nè dal ministro nè
dal relatore, se non steb conditione, sarebbe disposto a ritirarlo
Osserva perð che l'ordine di considerazioni svolte dal ministro

contrasta col coneetto informatore del progetto.
La legge c0mune per concedere l'esenzione vuole che i ibbri-

cati rural.i appartengano al proprietario dei irreni a cui ser-
vono.

Dissente poi dall'opinione espressa dal relatore, che gli sembra
non rispondente agli scopi della legge.
Desiðera portanto che il Senato si pronunci sull'emendamento.
TITTONI TOMMASO. Richiama l'attenzione del ministro sulla

imçortanza della questione, perchè l'articolo, così come è conce-

pito, pub dar luogo ad un equivoco, in quanto che l'esenzione ac-
cordata ai fabbricati dell'Agro romano parrebbe limitata a 10 anni
solamente, laddove i fabbricati rurali sono esenti in perpetuo, in
forza della legge dell'imposta sui fabbricati.
CARCANO, ministro delle finanze. Riconosce, come ha gik detto,

cha la dispoÚzione del secondo comma dell'art. I aggiunge alle
disposiz½nl delle leggi vigenti; quindi, a parer suo, bisognerebbe
prearettere al comma le parole : « ferme restando le altro esen-
zioni stabilite dalle leggi vigenti ».
Così sarebbe eliminato il dubbio sollevato dal sonatore Tittoni

e soddisfatto il desiderio del senatore Finali.
TITTONI TOMAÏASO. Propone che si dica: «formetutteloosen-

zioni stabilite dalle leggi vigenti ».
PELLEGRINI. Propone che all'articolo sia fatta l'aggiunta < non

ostante che vi sieno soggette in virtû di altre leggi dello Stato ».
FINALI. Bisogna introdurre il concetto che la esenzione à estesa

ai fabbricati rurali, anche se non appartengano ai proprietari dei
terreni a cui servono.
CERRUTI CARLO. Osserva che la proposta del senatore Finali

è ben diversa da ciò che farebbe supporre l'aggiunta del senatore
Pellegrini.
Dimostra poi che l'emendamento del senatore Finali gioverà a

raggiungere gli scopi voluti dalla legge e vi si associa.
PRESIDENTE. Da lettura dell'emendamento proposto dal sena-

tore Finali, che deve avere la precedenza.
TITTONI TOMMASO. La proposta da lui fatta ed accettata dal

ministro non ha nulla a fare con quella del senatore Finali, ep-
però indipendentemente dalla sua votazione, il Senato dovrà sem-
pre pronunciarsi sull'emendamento da lui proposto.
CASANA, relatore. Crede che prima si debba votare la proposta

del senatore Finali da aggiungersi alla fine del 20 comma del-
l'art. 1; ma ciò non vieta che si possa poi votare anche la pro-
posta del ministro, cui si è associato il senatore Tittoni.
PRESIDENTE. Osserva che deve votarsi prima di ogni altro l'e-

mendamento del senatore Finali.
Lo pone ai voti.
E approvato.
Legge poi l'aggiunta proposta dal ministro delle finanze che

dice: « Fermo le esenzioni stabilite dalle leggi vigenti ».
La pone ai voti.
E approvata.
PELLEGRINI Non insiste nella sua proposta.
L'art. 1, cosi modificato, é approvato.
CASANA, relatore; all'art. 2 avverte che le innovazioni portato

dagli emendamenti concordati tra l'Ufficio centrale o il ministro

richiedono, come conseguenza, che il ú© comme debba essere gi-
pristinato nel testo ministeriale.
PRESIDEN'Ï'E. Pone ai voti l'art. 2 modificato nel senso indi-

cato dal relatore.
È approvato.
Senza discussione si approva l'art. 3.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'art. 4 nella nuova dizione con-

cordata fra l'Ufficio centrale ed il ministra.
BELTRANI-SCALIA. Parla por una questione di forma, pro-

ponendo che al « potranno » dell'articolo sia sostituita la parola
< dovranno ».

Dal complesso dell'articolo risulta inoltre che la bonifica devo os-

sere fatta in 5 anni.
AlPoratore sembra che sia più opportuno di non prefiggere ter-

mini precisi, e in ogni caso domanda quanto tempo abbiano a
loro disposizione quei proprietari che fanno domanda di eseguiro
i lavori contemplati dal disegno di legge.
CASANA, relatore. Dico che per i proprietari mutuatari, i quali

intraprendessero la bonifica volontariamente, i limiti di tempo, di

cui potranno disporre, sono regolati dalla legge del 1883, che å

modificata dal progetto in discussione, e dalla Commissione di vi-
gilanza, di cui all'art. 16.

BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. La

legge si ispira ad un largo concetto di libertà, e le concessioni

che la legge fa, mirano appunto a raggiungere gli gli scopi cho
essa si prefigge il più sollecitamente possibile. Si associa, del re-
sto, alle considerazioni svolto dal relatore.
CASANA, relatore. Alle spiegazioni date all'onorevole Beltrami-

Scalia ne aggiunge un'altra, a proposito del cambiamento di pa-
role da lui proposto, sul quale prega l'onorevole preopinante di
non insistere, percha, per quanto lo spirito della legge sia a fa-
vore dei proprietari, nondimeno ò da tener conto anche della pos-
sibilità in cui si trovi il Governo di concedere i mutui.
BELTRANI-bCALIA. Prende atto delle dichiarazioni del minístro

e del relatore, e prega il ministro di tener conto della sua pro-
posta nel regolamento.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Non

mancherà di farlo.
L'articolo 4 è approvato.
BELTRANI-SCALIA. All'articolo 5 richiama l'attenziono del

ministro e dell'Ufficio centrale sulla frase: « interesse non supe-
riore al 4 per cento ».

Dal testo dell'articolo non si comprende chi pagherå la diffe-
ronza, e trova ingiusto far pagare il bonificamento dell'Agro ro-
mano dalla Cassa depositi e prestiti, come pare voglia significarlo
L'articolo 5 à approvato.
BELTRAMI-SCALIA, All'articolo 6 osserva che le disposizioni

in esso contenute sono molto gravi e domanda : se la somma con-

cessa dal ministero non basta per fare i lavori di bonifica chi

paga la differenza ? Di quali mezzi si servirà l'amministraziono
per fare i lavori ? Il Governo ha pensato a quante e quali liti
andrà incontro ?
CASANA, relatore. Le osservazioni del senatore Beltrami-Scalia

hanno molto peso, ma più per il rogolamento che per la legge,
che non puð occuparsi che di questioni di principio, alle quali
certamente non à contrario il senatore Beltrami-Sealla.
Riconosce che può avvenire che un proprietario intraprenda la

bonifica, o poi non possa compierla. In tal caso il Governo ha la
facolta di fare tutti i lavori d'ufficio, e se essi importassero più
del preventivo, non vede come, con la disposizione dell'articolo in
discussione, lo Stato abbia a perdere qualche cosa. Del resto sarà
cðmpito del regolamento il circondare l'amministrazione delle più
ampie garanzie per eio che riguarda l'accettazione del piano dei
lavori.
BELTRANI-SCALIA. Si augura cho I'Amministrazione non abbia

da questa legge un ginepraio di liti.
Ad ogni modo prendo atto delle dichiarazioni del relatore ; ma

desidercrobbe udire il parere del ministro.
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Dichiara peraltro che non fa proposte.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Non

credo che dalle disposizioni dell'articolo 6 possa venire un gino-
praio di liti, perché se il proprietario non completa la bonifica,
subontra lo Stato ad eseguire quei lavori cho rimanessero a
farsi,

PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 6.
E approvato.
CASANA, relatore. L'argomento toccato dall'articolo 7 ò molto

importante; crede che gli oratori che hanno in animo di parlare
sull'articolo stesso desidereranno esaminare le nuove proposte fat-
to dall'Ufficio centrale o dal ministro.
Propono pertanto di rinviare la discussione a domani. ,

PRESIDENTE. Osserva che vi sono tro oratori iscritti sull'arti-
colo 7, e vi sono due proposto, l'una, quella concordata e l'altra,
quella della minoranza dell'Ufficio centrale.
L'argomonto à certo gravissimo o merita tutta l'attenzione del

Senato.
Pono ai voti la proposta del relatore di rinviare la seduta a

domani.

(Dopo prova o controprova, il Senato delibera di continuare
la discussione).
MELODIA, dell'Ufficio centrale. Crede che nella nuova redazione

dell'articolo 7 siano stati eliminati quegli inconvenienti, por i
quali aveva creduto di presentare un suo emendamento, dichiara
di ritirarlo, unendosi alla maggioranza dell'Ufficio centralo.
TITTONI TOMMASO. Si era iscritto per parlare sull'articolo 7,

como ora venuto dall'altro ramo del Parlamento, ma, siccomo
questo non ð pin in questione, non ha altro da dire, e si riserva
di parlaro all'articolo 12, di cui intendo proporro la soppres-
stone.

PELLEGRINI. Accetta il nuovo testo concordato; solo desidera
saporo se il Collegio arbitrale sia perpetuo, so il Consiglio suped
rioro possa nominaro como arbitri qualsiasi persona, ed ancho, se
credo, alonno dei suoi membri, so nella determinazione del prezzo
si debba tener conto degli oneri che la presente legge impone ai
propriotari del fondo.
CAETANI DI SERMONETA. Spiega il dissentimento suo e di uit

altro collega dell'Ufficio centrale relativo alle disposizioni concord
dato ultimamente per la costituzione del collegio arbitrale. Dimod
stra che questo collegio ò fondato sopra una grave ingiustizial
perchè omana da una sola delle parti interessate nella questionoi
o per quanto si voglia essere ossequenti allo persone che lo com,
pongono, non si pub a meno di pensare che esse dipendono dai
Governo, onde potrebbero sempre nascere dubbi e timori sulla loro
imparzialità, o quanto meno sul giusto approzzamento dello ra-
gioni dei proprietari.
Ad ogni modo, esso offendo una classe di professionisti verso la

quale crede non ci sia alcuna sagione di nutriro tanta disistima
o tanta sfiducia.
COLOMBO. Ancho egli appartiene alla minoranza dell'Ufficio con-

tralo per lo stesse ragioni esposte dal preopinante.
Aggiungo che la proposta dell'Ufficio centrale, cho era stata ac-

col ta ancho dalla minoranza, di formare il collegio peritale di tre
mèmbri, nominati uno dal ministro d'agricoltura, l'altro dal pre-
sidente della Corte d'appello e il terzo dal proprietario espropriando,
era ispirata ad un concetto equo, perchð tutte le parti interessate
vi erano rapþresentate. Al contrario la proposta ultima concordata
tra l'Uffleio centralo e il Governo ð lungi dall'essere equa, perché
una sola delle parti che nomina i periti.
Ossorva poi che il progetto di leggo à basato sulla coercizione,

ciò cho à contrarlo allo Statuto il quale dice che la propriota è

inviolabile, e solo può essere alienata per pubblica utilità dietro
il suo giusto prezzo, la cui determinaziono è stabilita' dalla legge
del 1865.
Crede eho non si debba abbandonare il campo legale nel caso

di cui ð quostione nel progetto di legge.

Dimostra poi che il multiplo di 80 volto l'imposta non då il
giusto valoro del fondo da espropriarsi, e che l'asta non porta
sempro a risultati genuini, i quali possano correggere gli incon -

venienti del sistema del multiplo di 80 volte il tributo.
Rilova che l'asta ò accettabile solo quando si basi sopra il giu-

sto prezzo cho non può essere stabilito se non dalla perizia.
Riconosco che il lavoro delle Commissioni peritali è sovento so-

vorchiamento lungo, ma non pub ammettore l'avversiono manife-

stata da qualcho oratore contro i responsi dei periti. Del resto, per
l'articolo 7, le lungaggini del Collegio arbitrale sarebbero eli-

minate.
Nota cho il cðmpito dei periti, quando si tratti di fondi rurali,

non è difficile, perohð l'estimaziono ð fatta sopra un formulario

prestabilito e noto; quindi non vi possono essero divergenze•
Dichiara poi che l'opera del periti, i quali sono, di solito, abili

professionisti, 6 superioro a certi sospetti.
Esamina quindi la composizione del Collegio arbitrale, come era

stata proposta nel primitivo articolo 7 dell'UfBcio centrale, e dice
che non pub nemmeno accottare che la nomina del detto Collegio
debba essere fatta dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, per-
chè ciò non ð consono al disposto delle nostre leggi ed alla vera

giustizia che à nel cuoro di tutti.
Non avrebbe avuto aninio di far alcuna proposta per non tur-

bare quell'accordo, che potra stabilirsi nel Senato, intorno al di-
segno di legge, ma non pub non associarsi alla proposta del se-

natore Caetani.
Dichiara infine che non pub approvare in massima la tendenza

dello Stato d'imporsi al diritto privato, tendenza di ¿ui abbiamo
duo esempi reoonti, la legge sulla assunziono diretta dei pubblici
servizi da partõ dei Comuni ed il progetto in discussione.

Prega il Senato di non inquiriare questo progetto sanzioxiando
un' ingiustizia, perchè si creorebbe un precedento pericoloso. (Bene).
SERENA. Non airà che l'onorevole preopinante nori abbia detto

coso giuste, ma si limita ad osservare che ha sfondato - come

volgarmento si dice -- delle porte aporte, percha la questione da

lui trattata·era stata giå ampiamente discussa.
Rileva quindi cho il Collegio arbitrale di oggi, e il Collegio pc.

ritale di ieri, sono essenzialmente la stessa cosa, perch6 gli arbitri
non hanno altro cómpito che di fissare il prezzo, o quindi sarå
difBeile evitare una perizia.
Cib posto, e trattandosi adunque sempre di unt perizia da farsi,

l'oratore accede all'opinione degli oratori che l'hanno preceduto
sull'ingiustizia ed inopportunità di una procedura eccezionale, o

invitando quindi PUfBoio centrale a voler ritornaro alla sua pro-
poëta primitiva, invoca anche dal ministro la sua arrendovolozza,
che certo sark una prova di pin del suo patriottismo e del suo

amore per Roma (Bene Û•
CAVASOLA. Non accetta la sostituzione degli arbitri ai poriti

o chiede so sia esatto il diro che à una parte sola che riominera

i periti. Non si sa chi li nominera otrottivamente, perch6 11 Con-

eiglio superiore non può dare alcuna garanzia di ciò cho farå, nå
tanto meno può rispondere del suo operato.
Osserva che quando si tratta di espropriazione por pubblica uti-

lita vi è prima la perizia governativa, poi quella giudiziaria.
Ora, perché dare una garanzia minore a questa espropriaziono

nuova che non ha carattere dirotto di pubblica utilitå i
Non può ammettere assolutamente il principio sanzionato dal-

l'articolo 7, e fa istanza all'UfBeio centrale di ritornaro sui suoi

passi e riprendere il primitivo concetto cho è il pia sano, 11 piû
retto e il pia rispondente al sentimento di giustizia.
Fa appello poi alla equanimitå dell'onorevole ministro porch&

voglia accettaro il voto espresso da vari oratori, circa il collegio
peritalo (Approvazioni).
PRESIDENTE. Avverto cho il sonatore Rossi Luigi ha prosontato
il seguente emondamento al primo comma delfart. 7 in discus-
sione; dove è detto; < giudizio inappellabile » si dica « definitivo e

non soggetto a reclami ».
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Storitð l'ora tardä, il so¢uitd délla discussions rinviato a do-
zitárii.
Lovasi (ore 18,30).

GAMERA DEI úË OTATI

RÆgQCONTO 80xxpir0.- Mercoledi 20.maggio 1903

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Pretidente BÏANCHERL

Le seduta comincia alle cré 10.5.
LUCÏFEÀO, deÙetarÌo, legge il processo verbile della tornata

di venerdi 15 corrente, chj ( ipgrovaio.
,Disctessione del disegno di legge per costruzione e ultimazione

d styade comunali.
SANTINI chiede all'on.. ministro di confermaro l'assicurazione

fattagli dalgon, sottoseget Ì ki Stato, riipondendo ad una in-
terrogazione, cÌie cioè questa legge dirà ag Icita afÏe stazioni del
apburbio di Roma, quelle dette del ríoçaccip, di Prenestina e

di Centocelle; dimostrando la neceàsitãÀTÏe strade d'accesso alle
azimii meËesime per Ìl suÏmrŠÎo 11 Itomá e per la clith

StBSSA.

LUCIFERO considera. troppo rostrittivo il limite dei 20 chilo-
metri stabilito per la coricess onè del Yaiitaggi dÌ questa legge.
Raccomanda poi che i Štitaggi stessi verigano estesi alle strade

obbligatorie, la cui costruzione fu goltä volto sospesa non per ne-

glignza ma per prudenza amÍnÌËisirativa.
Ed infine ritieno iridispeghabile che si chiegga il parere della
eputazione provinciale relativamente all'esecuzione dello strade

di cui si ocetipa questá legy; perché non si aigrakino gli Erari
provinciali dÍ oneri insostenißili.
RAVA c de opporturiõ c11ë sí estenda il limite dai 20 ai 25

chilometri e che si applichiim i benéflet dellä legge anche alle
itiadé per comunicazioni fÍ·á le varië fi•azioni di un Comune, conIÈsiäzioÃe, e rÀce maÊa Îa fo r TiÏŸÏaiie tanto necessaria a
Linencio dalle Enaitze cornunali.
PINCHIA, dopo essersi associato alle raccomandazioni dell'on

Rav esifrime il convincimento cho Ìo Stato dètiba concorrere in
rg m ura nella cosÌ$uiiono Éi quelle sti•ade coniunali che

sono stimate veramenté necessarie.
d ogni modo doplora cÍ1e s'imgonga un nuovo onere ai bilanci

rovinciaÏi già eccessivamente gravati.
0É $$A, riliene cite quesia leggo debba essere completata can

aiuti ai Comuni che furono dissestati dalli leige sulle strade ob-
1)ÎÏgitoiÍe; e anche intráducelià vÏ Íl príÉcipÏo del contributo ob-
Ì>Ïlgagio <Íei proprigaËi ËÌËettamento interessati.
NUVOLONÌ domanda se i Comurii che, giusta la legge del 1868,

avevatio Ìaito studî e progetti per metËersi in comunicazione me-
diante strada rotabile con «ÏÊri bomurii cho gik hanno la loro
straëÃ àÌ aocesso alla stázione ferroviaria, possano oggi abbando-
nare gli antÌclii progetil e costruire una strada che li metta in
comurlicazione direttà con la stazione forrevioria vicina.
Raceomanda poi all'onotevoS ministro di estendere ai Comuni

clie gi cos uirono le sÜrahe comutill obbligatorie in virtó della
ge 1 Í¾Š i Benefici cÊe Ìa dommissione, con un'aggiunta al-

Í'urtfodió 8, progone per le sirade contemplate dallt pí•esente
loge, e cioè anche pei Confuni oherati e non in grado di estin-
guerd >Ïil cõntiatti per cosiruzÌoile di strade obbligatorie.Gli racedinarida pure di prorogare fino a cinquant'anni il ter-
mino per ammortizzare i mutui avuti dalla Cana depositi e pre-

ilne raccomanda che si provveda alla manutenzione delle strade
coili•\illi o$ ligËÎorÌa tenie 1 $Âàiäggi della legge, anche co-
stringendo i Comuni a consorziarsi o mettendole a carico delle

Provinnie cori un contributo dello Stato, percho moltissimi oomuni
rion sono in grado di mantenerle.
PAIS, raccontanda, nell'interesse della Sardegna, di evitare l'in-

conveniente che si sopprimano le stazioni a quei paesi che spo-
sero notevoli somme per costruire le stratig di accesso. Protesta
contro lo soppressioni di stazioni gia fattosi, ed invita il ministro
a disporre che essa siano al più presto ripristinate.
Gl0RDANO APOSTOLI, riferendosi ad una potizione.del Gomand

di Banari perehò sia ad esclusivo carico dello Stato la costruzione
e il mantenimento della strada Banari-Ittiri, lamenta che la legge
miri a beneficare i Comuni cho già hanno la ferrovia, mentre si
dovrebbero favorire invece i Comuni che da quel beneficio sono

riinasti fin da ora esclusi.
In Sardegna poi, per il metodo speciale di costruzione delle fer-

rovie, molti sono i comuni che non hanno nemmeno la congiun-
zione al capoluogo del circondario; e-a.questi si dovrebbe girov-
vedere, occorrendo, con legge speciale.
Mel caso particolare del Comune di Banari, osserva che esso,

con grave sacrificio, ha compiuto un tratto della via che devo
congiungerlo col capoluogo del circondario, ma non ha mezzi di
costruire l'altro.
Confida che il ministro assumerà le notizie occorrenti a Len

chiarire la questione, e provvederà seconda giustizia (Bene !).
RICCIO dubita che i Comuni possano attondere dieci anni il

sussidio per i lavori che debbono fare; (Interruzioni) e quando
puro il ministro dichiari che il sussidio è contemporaneo, dttbita
che i Comuni possano anticipare i tre quarti della spesa.
Raccomanda al ministro di disciplinaro con un nuovo progetto

tutta la materia delle strade obbligatorie, e in modo più risoluto
che oggi non si faccia.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, rileva anzitutto che,

in conseguenza delle leggi del 1868 e del 1894, si iniziarono molte
strado che poi non si poterono finire per mancanza di mezzi. Il
disegno di legge mira perciò ad eliminaro questi inconvenienti ed
a provvedere di strado d'accesso alle stazioni; e date quindi le fi-
nalit'a limitate del disegno di legge, non comprende le osserva-

.
zioni dell'onorevole Riccio, dell'onorevolo Nuvoloni, dell'onorevole
Giordano-Apostoli, dell'onorevole Pais, lo quali debbono essere
trattate in altra sede.
All'onorevolo Celesia fa osservare oho il contributo dei Comuni

ridotto ad un quarto, viene in sostanza a riversarsi sui propria-
tari per via della sovraimposta comunale; e quindi non sarebbo
equo imporre loro un altro speciale contributo.
Alfonorevole Santini dice che le stazioni di cui ha parlato, tro-

vandosi nelle condizioni volute, indiscutibilmento godranno il þe-
neficio della seconda parte dell'articolo primo. Prega l'onorevole
Lucifero di contentarsi che la distanza dei venti chilometri sia
portata a venticinque; e quanto all'approvazione della Deputazione
provincialo pei progetti delle strade, dice che gia prOYVede Parti-
colo 17 della legge sui lavori pubblici.
Risponde all'onorevole Rava ed all'onorevolo Cavagnari, che il

primo articolo della legge è indubbiamento applicabile anche alle
frazioni di Comuni che vogliono costruire le strade di accesso
alle stazioni, quando si trovino nel perimetro prescritto dalla
logge.
All'onorevole Nuvoloni dichiara che la questione dellamanuten-

zione sarà contemplata in un soparato disegno di legge, che il mi-
nistro si propone di presentare alla ripresa dei lavori.
Dichiara infine all'onorevole Giordano-Apostoli che terra conto,

per quanto gli sarà possibile, della sua raccomandazione, ma che
dei Comuni nelle condizioni di quello di Banari crede che ve no
siano pochissimi (Voci: Molti! - Moltissimi!).
Conclude col pregare la Camera di approvare questa benefica

legge (Bene !).
GIORDANO-APOSTOLI, ritiene che l'accoglienza, che þa fatto

la Camera alle parole dell'onorevole ministro riguardo alla peti-
zione del Comune di Banari, dimostra al più alto grado la neces-
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gå di progedero.con una legge speciale a,11e cgndizioni dei €o-
geni 4i montagna, stremati per modo da non potèr contiibuirà
neppure in minima parte alla costruziorie di trag, di ãccesso.
TFDESC§), relatore, constata con soddisfazione che la Camera 6

gonviryta Àella nepeppità.,di. quepte legge;. ess4 (pppresen,ta un
primo pysso, al qvale potranno, A suo temy,,gegnírno altri, nel
senso propugnato dagli onorevoli Lucifero e Riccio.

All'onorevole Celesig risponde asgociandosi al ministro, che non
sarebbp,ppgertuno imporre un nuovo contrilmto aipproprietari.
. Conferma all'onprevole Santini quanto ha già detto l'onorevole
ministro, che, cioë, le stazioni di Portonaceg, Èrgnõstina ed altre
del Comyne di Roma vengono ad essere compres0 n'eÍfÅ seconda

parte dell'articolo primo.
Per lo altre questioni sollevate dai vari oratori, si rimette a

quante lja digiagto, il ministro,
Giustiflea, rispondendo all'onorevole Calissano, la necessità del

limite della distanza del Comune dalla stazione ferroviaria, limite
che, d'accordo fra Governo e Commissione, à stato portato a 25
chilometri.

q ostioni particolati troveranno la loro sedo ai singoli
articol di legge.
Ë$È$tdEÑTE di lettura del seguente ordine del giorno degli
drotalf $ÊIi e Ëala.
« La Camera invita il Governo ad opporsi alla trasformatione
i fábnatä delle sthiäni esistenti in tjuei paedi dove sono stato
costruite o si costruiscono strade di áccesso ».

BALRNZXNO, niinistro dei lavori pubblici, prega gli onorevoli
ÈaÍs'o Pali È rion insistoro riell'drdido dél giorno, che involge
una questione estranea alla legge.
PAIÈ áÈeí•ñaando clie soud in questione i diritti quesiti dalle
azioni, e spera'ndo che il Governo s3pra tutelarÍÏ, non in-

Ši ris%ñË pérð di tornare riolfärkorUentö so te sara il caso.
ËAÚÁS$$aË$a io, dopo chi diiho Atale coitruite le stride di

accessa, i Comuni avranno ancora i vantaggi economici della sta-
::ono.

BALENZANO, ministra dei lavori pubblici, dichiara che furono
cditfeitÍto in fermate, senza danno per le popolazioni, cinque sta-
zioni delli Aiirilegna che davatio tin reddÏtb quasi nullo (Intertti-
zioni dei deputati Pala e Pais).
RAVA, sil'ki·tícölo 1, åYova pèdposto di mantenere l'articolo mi-

nisteriale sostituendo il termino di otto anni a quello di cinilue.
In präsonza dél nuovo testo cuncordato rion insisto.
GIAN1'URCU, cliióde cliè ils chÌàiÌto con qualÍ oriteri sara de-

terminato il limito della distanza di 25 chilometri.
ÖËË0iRO, áll'¿rticolo 1, propone un eniondaniento firmato da

d(coi deyutiti col <iuilo yroþëiid di agjylánife' allé phi•oli co-
irriîiranna étû átradd 18 âítre a linePàniso utia strada.
TEDESCO, relatore, riota clié la legge nún può applÍcarsi alle

straa'e lá ödsfrukioû$,"perdhÚ affoka ikrebbe efetto retreattivo -

ŠÀÙË¶ÈMU; miliistio dei lavori pubblici, risþonde, che so

tratfšiit dÍ iÍ^n à$ovö fiËtfo ËÌ kitida clie serva a c8mplettre queHo
gia cóit'rÍiiÝá, iÏ sudšÏdid data dovafo ¡¡er questo nuoŸo fiitid.
PtópË$i òÉe' géâió si dici «la ãtfate o þarte di strädk».
CitWÍíkfŠ égl fralido cÎle il suo emehdamento avoys appunto

falä àînnil¾kd. si ké§ödis ifÌ'aggiunta liidiosta dàl ruinistro; e
fión i'n'éÌÑt'e,
LUCCHINI LUIGI propone che poi Comuni che non hanno altro

accâàså àÎië ýer Ýia åt déilux si c6nbeda 18 steiso bábËcio jiei• le
ptiËdá gâÈd'òálíti klÏ'à¡Ypràào dbl pitosnifò þóilálb.
ŠfšÍÑf, èbilkonto fibifàinatalkineitto dblPon. Luigi Lucchini;,

yorrehbe perð che fosse analogamente modifleato anche il sedóndo
doniniã.
Iif i 18 dahá, en àärg à«cottâtd l'èmeildátnento Luéeliirii, ritirèrå

nn diÃÌàfiloiltu, clie ha proposto nello efdhen senso.

CUZÊ fifói·efolo All'eritennamento Lúdcliirii, brede egli pure
ifdiosikriß ih¾Ìifi6ti'ë tiblfd st'edid íffodo Stielib il sóoondo' cdfälhi.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, mentre accetta l'e-
mendamento Lucehini, non pub, invece, accettare lo propoãïa Ru-
bini, perch dãtì specialmento la sua indeÏermiriatezza, non so no

potrobbero misurare To conseguenze fi'nanziarie.
RUBINI, ínslite nella stia proÿosta, asstäurando ofte essa non

importerk una grave spesa, tanté più cliö I'oraforé dioliiäfä di II-
mitaria ai portÏ classifinati, clio in tutto le leggi soño parificati
allo stazi&ni.
TEDESCO, relatore, notando egli pyre che non ð dito òra va-

lutare lo conseglienze finaáfiirio della proposta, ¡iròga l ön'ofévolo
Ruiini di nori Ínsiáfervi. 'isâervÀ che 11 sbo scoýo þòtri fiktiil-
mente esset raggiuntS, se si aúrdentoi·à iti bilÁncio ÍT caþitolo pei
relativi süssidi.
BALFNZANú; niiñîsíí•o dei Tavoii pubblici, dichiara che de sarà

necessario, presoñt rà un apposito à1·tiãofo di logge. 'Àfå ora iion

puð accettare la propostà Rubini; nörì oolioscondone la portata it-
nanziaria.

CALISSANO E'a pyojioifo dt eleŸate da vdàti a trentaoingue chi-
lometri il limite della distanza da un Cömune alla pin'vicinã sta-
zione ferroviaria. Chiede con quale criterio si determinera questa
distanza.
Propone poi che anche nel soddndo comma si dica « strada o

parte di strada ».

BALENZANO, iñÌnistro dei Ìáori pubblici, dichiara che, nella
determinazione della distanza, déve tenerai conto adcËo del tratti

esistenti dí áträda roiÍnéiaÌo.P
CALISSANO orodo, invece, cho non debba topei'si calcolo delfa

strada grovincÏala.; diversainenid lo spii·itõ della logge"riinààe fra-
strato. Ïdsiste quin'di neilã iiua proposta.
BALENZANO, minist're dei'lkyòrì piibblici, rifiâte cha rioit vi &

ragione per nón tener dofto delle útrado provinciali. Prega l'ono.
revole Calissano di non insistere.
CALISSANO non insiste.
CAVAGNARI, in unione con gli onorevoli Lucchini L., Cerri e

Rava, propone che uguale trattamento venga fatto ai Comurii, che
procedono a nuova costruzione, o alla ultimazione di strada ri-
maste in sospeso per la legge del 1894.

TEDESCO, relatoýó, &céetta l'oniéndanien'o limitato alla prima
parte.
PitESIDENTE legge il seguente ordine del ¢iofno dell'òno evoÌe

Rubini:
« La Camorä inviii 11 Gävárrio a ¡iroselítare in flövémbre una

aggiunta all'affúa1ë disogilò Ëi legge, coÌ quilè i benefici di $$EA
siano estosi ai porti classificati ».
ËALEÑ2AN'O; niinisfi•J dei laf$ri pubblici, dibliiara'di acoëttare

l'ordine del giorno propoéto dãll'orfordvolo Itubini con lir riserve
gik esþfesse.
PRESIDENTE pdne a partità l'ordine del giorno dell'onorevole

Rubidí. (È appi•òvito, e' di agþrova PÀriicolo 1 con gli omende
mefiti a6enttin).

.
NUVOL0NI a1Í'Artiódio 2 þro'ydab"ùna aggiuntk í·elativa agli .

elenclii ekiaferfli delÌb stì•aße di ketiekio da coëtruirsk
BALENikNO, Liinist*to dhi lavori ýdUlflici, riori può accettate

l'ediendeinoilt'o, d'évähdösi äki boÀitidi comþilkra nuovi olenchi.
(Si a¡iþrhva l'art. 2).
1110010 ÝIÑONRid; äll'gi·tität 3 þyopone che ni aggiungsno lo

pai·ole: « doinant cità oonipfetáriano lá atì·sab v,

BALENZANO,, ministro dei lavori pubblief, lo ät•cetta.
STËttÚ'fÍ-SCALA credd necessarÌo at stabilire esattamente i

criteri Tiét Ï& ðigt'rifiuliano dòlle quoto otide ríon siaino pregíudi-
cati gli inféressf dl filolii' Colutini. Recomanda al ministro di vo-
ler tener eöntó 81 ció tidi regdÍxiilento.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, no terrà conto nel

regolkniénth.
TEDESCO, relatore, riferisce kopra arra pethione di Comuni dol-

is proviticia di Gudio, þroponerido che six trasmõssa al Ministero
per ulteriore studio.
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(Cosi 6 stabilito - si approva poi l'articolo 3 coll'emendamento
Riccio),
GUICCIARDINI, all'articolo 4, propono un amondamento ten-

donto a soppriinero il contributo della prostazione d'opera, istituto
che più non corrisponde al nostro modo di comprendere i rapporti
giuridici fra le diverse classi sociali.
Non crede che sopprimendo la prostazione d'opera, si possano

paralizzare gli effetti della legge, avendo i Comuni molte altre
fonti a cui ricorrere.
Intenda èon questo specialinento difendere gl'interessi dei mezza-

dri della Toseana e di altro parti d'Italia, che si trovano ora in
condizioni peggiori di quello che erano quindici o venti anni fa.
DAL VERME combatte la proposta dell onorevole Guicciardini,

ossoryando che la disposizione circa la prestazione d'opera ha ca-
rattero facoltativo, ei che esclude i pericoli temuti. Cita casi di
strade costruito .col semplice mezzo della prestazieue d'opera, la
qualo sorvo puro alla manutenzione. •
PRESIDENTE. Il seguito della discussione ð rimandato a venerd'L
La seduta termina alle 12,25,

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
seduta comincia all ore 14,15.

DitL BALZO 0., segretario, legge il processo verbalo della se-
data di ieri, che à approvato.
,,PRESIDENTII. Hanno chiesto congodi gli onorevoli: Perla, Chiesi,
Pini, Castelbarco-Albani, Scalini, Resta-Pallavicino, Fiamborti,
Anania De Luca, Medici, De Prisco, Casciani, Morpurgo, Silvestri,
Di Trabia, Cerri, Marco Pozzo, Morelli-Gualtierotti, Baragiola, Ca-
nevari, Tizzoni, Gavazzi e Girardi.
(Sono conceduti).

Commemorazione del deputato Aggio.
PRESIDEI(TE. (Segni di attenzione). Compio il mosto ufficio di

comunicare alla Camera un telegramma pervenutomi ieri, che
roca la infausta notizia del decesso doll'on. nostro collega Aggio,
immaturamÿnte rapitoci nel vigoro degli anni.
Antonio Aggio, nato a Boara Pisani il 12 ottobro del 1846, ma-

nifestð sin dalla sua giovine ota il più intenso amoro per la pa-
tria diletta, partecipando ai moti politici del 1866; si laureð in
giurisprudenza, e, dedicatosi all'avvocatura acquisto presto un po-
sto distinto nel Foro, ed una grandissima stima, in seguito ai
brillanti successi ottenuti.
La fiducia dei suoi concittadini lo chiamo poi a reggere lo sorti

della città di Eate di cui egli fu sindaco por qualche tempo, di-
mostrandosi amministratore provetto e sagace o compiendo opera
assai vantaggiosa in pro dei suoi amministrati.
Chiamato a rappresentare la città di Este alla Camera nella

XVIlla legislatura, ebbe confermato il mandato nella XX* e nella
XXla. Qui ebbe subito dimostrazioni di simpatica considerazione
dai suoi colleghi che lo designarono a far parte di importantÏ
Commissioni, o non mancò di parlare autorevolmente ed eflicace-

mente su temi svariati e d'alto valore sociale, amministrativo e

politico, quali quello della pellagra, della riforma penitenziaria,
delle bonifiche del Basso Padovano, della sistemazione del fiume

Adige, dell'abolizione dei Commissariati distrettuali nel Veneto e

delle Sotto-prefetture.
Spiegó altreel una competenza non comune ed un amore spe-

cialissimo per l'agricoltura; ed alle elevate doti di un ingegno
distinto e svegliato, di una larga intelligenza, associò una tem-

poranza di ideo ed una affabilità di modi che lo resero caro a

tutti noi.
Ad Antonio Aggio, stimato per integrità di carattere, amato per

somma bontå dell'animo, alla memoria del collega carissimo rendo,
in nomo della Camera un sincero tributo di rimpianto, e di al-

fottuosa reverenza (Vive approvazioni).

.TECCH.0, encomia il nobile cuors il carattore, l'integrità della

vita di cui iÏ defunto fu splendi o esompio o pro¡ione. che siano

espresso alla famiglia del compianto collega lo condoglianzo dolls
Camera (Approvazioni).
MARCORA esprime il cordoglio dell'Estrema Sinistra por la per-

dita del deputato Aggio, dal quale rammenta la bonta doll'a-

nimo, la elevatezza del carattere, la modestia e la nobiltà della
vita.
Si associa alla proposta dell'onorevolo Tecchio pregando che si

mandino le condoglianze della Camera anche alla città nativa, e
che la Camera si faccia rappresentare ai funerali dai deputati
della provincia di Padova (Approvazioni).
RONCilETTI, sottosegretario di Stato por l'intorno, a nome del

Governo si associa alla commemorazione fattasi del compianto col-
lega (Approvazioni).
PRESIDENTE pone a partito le proposte del daputati Tecchio o

Marcora.

(Sono approvate).
Interrogazioni

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al
deputati Gattorno e Socci, che interrogano il presidente del Con-

siglio, por sapere < se é vero che il Cancelliere germanico lo abbia
officiato per procurare un modus vivendi col Vaticano (Segni di
attenzione).
Dichiara a nome del presidente del Cdnsiglio, che l'assurda di-

ceria non ha ombra di fondamento (Bene!).
GATTORNO é lieto della recisa ed esauriente smentita di una

voce che si dimostrava veramenta assurda, giacchè non si puð con-
ciliare l'inconciliabile.
Ritiene che siavi stato un reciso rifiuto al Cancelliera germa-

nico per entrare in trattativo.
•

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, ripeto che
non si può assolutamente parlare di rifiuti, dal momento che

ha affermato che la diceria ð priva di qualsiasi fondamento (Be-
nissimo !).
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, ri-

sponde al deputato Turati cho interroga per sapere < se sussista
che nel concorso indetto per la nuova linea Venezia-Calcutta
siano dati soli dieci giorni agli aspiranti per presentare le loro
offerte ».

Rispondo in pari tempo ad analoga interrogazione del deputato
Chimienti.

Non comprende come s'intenda di censurare il Governo di aver
considerato con la massima sollecitudine un argomento di tanta
importanza.
Il breve termine por la presentazione delle offerte, senza alcu-

impegno per lo Stato, fu consigliato dalla necessità di chieder

l'approvazione del provvedimento, prima della chiusura del Parla-

mento, al.quale dovra essere presentato un disegno di legge.
TURATI si meraviglia che, mentre il progetto della linea Ve·

nezia-Calcutta pende da dieel anni, siano stati accordati agli aspi-
ranti solamento dieci giorni; termine certamente insufficiento a
concretare le proposte, specialmente sotto l'aspetto finanziario.
Trattandosi di un interesse altamente. nazionale, ritiene che si

dovrà bandire una gara regolare con termini adeguati, limitando
la concessione alla scadenza delle convenzioni in corso, perchè si

possano regolare seriamente e armonicamente tutte le convenzioni
marittime.

CHIMIENTI non si dichiara soddisfatto, temendo che non si in-
tenda aprire un serio concorso per la nuova linea, compromet-
tendo così il buon esito delle nostre relazioni commerciali marit-
time.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, rispondo
al deputato Santini, che interroga « per chiedergh voglia, tonondo
fede ai reiterati affidamenti, confermati dalle dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio, presentare, senza ulteriore indugio, , il di-
segno di legge per l'allacciamento delle stazioni, ferroviarie Ter-
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mini-Trastevero in Roma così che possa ossere discusso dai due
rami del Parlamento prima delle vacanzo estive »,
L'argomento trovasi innanzi al Consiglio dei ministri o quindi

egli non ð in grado di dare schiarimenti.
SANTINI spiega la grandissima importanza nazionale dell'argo-

mento, raccomandando al Governo di non indagiarne più oltro la
soluzione o di presentare al più presto un disegno di loggo.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondo al deputato Varazzani che interroga < per sapore como egli
giustiflohi o giudichi il fatto del presidente del Tribunale di Lucca,
il qtiale nel giorno 28 aprile prossimo passato permetteva un'uf-
IIciale manifestazione intesa a partecipare alla solennizzaziono del
giubífeo pontificalo di S. S. Leone XIII ».
Avondo chiesto spiegazioni, gli fu dichiarato che il Municipio,

por antica consuetudine, illumina anche 11 palazzõ di giustizis, in
oooasione di feste.
Furono in seguito a ciò richiamati i funzionari giudiziari a non

ammettero estraneo intrusioni nei luoghi dove si Amministra la
ginatizia.
VARAZZANI si dichiara soddisfatto del provvedimento del Go-

verno.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'intetno, risponde al-
l'interrogazione del deputato Lazzaro « sul ritardo nol ristabilire

a Rutigliano la stazione dei carabinieri ».

Esposto le ragioni del ritardo, ragioni esclusivamonto contrat-

tuali, assicura che in breve quella stazione sarà decorosamente ri

stibilita.
LAZZARO prendo atto dell'assicurazione, dimostrando la necos-

Altà di quella stazione nell'interesse della pubblica sicurezza.

Rinnovamento della votazione nominale sull'ordine del ,giorno
del deputato Ciccotti ed altri deputati.

FALLETTI, sebbene fautore convinto d'una politica militare pro-
porzionata alle condizioni finanziario ed economicho del Paose, o

ddlla ridilzione della forma, non puð votare in favore dell'ordine

d giotao dell' onorevole Ciocotti perché contiene un invito

ad un nuovo ordinamento ch'ogli non ritieno p saitilo se non

previo un accocdo di tutto le Potenzo per un disarmo generale.
00\fgANg dichiara che, sebbene non possa approvaro l'opera

del ministro della guerra che è impatente ad attuard riformo re-
dioali, no puo.approvare l'ordine del giorno perché non ð cho il

corollario di .una campagna contro l'esorcito.
RUBINI voterá contro l'ordine del giorno, ritenendo cho la sposa

por l'esercito noa,possa pik oltre geogre ridotta, augurando per
altro che la sposa stessa si rivolga alla forza viva doll'esercito.
NI,1VOLONI, convinto che sui bilanci della guerra si possano

fare molte economie, pur tenendo salda la compagino dell'osorcito,

approva il concetto della economio, oho 4 nell'ordine del giorno,
ma non il concetto politico cui s'ispira.
LAZZARO credo che l'ordine del giorno dovrebbe essere votato

por divisione, ma ciò non potendosi ora fare, ogli 6, con suo di-

spiacore, costrotto ad ostonersi.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, fa la chiama.

Risposero si:
BarzilaL
Catanzaro -- Delli - Ciccotti - Crodaro.

• Del .Balzo -Carlo - Di. Canneto.
Ferri - Fortunato.
Garavetti-- Gattorno.

Lollini - Lucchini Luigi.
Marnara - Marosex - Mazza -Morgari.
Nok - Nofri.
Oliriori.
Pala -- Pansini - Pantaleoni - Pantano - Pollegrini -

Pennati - Eessano - Pozzato.

Rispoli.
Sani - Silva - Socci - Spagnoletti.
Todeschini - Turati.

Valeri - Varazzani.

I

Risposero no:
Abbruzzese - Abignento - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Bastogi -

Bortarelli - Bertesi - Bettblo- Bianchi Emilio - Bianekini -
Biscarotti - Bonacossa- Bonin - Honoris -- Borghese - Bracci,
- Brizzolesi - Brunialti.
Calderoni - Calissano - Callaini - Cao-Pinna - Cappelli -

Carboni-Boj - Carcano - Castiglioni - Castoldi - Cavagnari -
Celesia - Ceriana-Mayneri - Cesaroni - Chimirri - CimoreÈi
- Cavelli - Cocco-Ortu - Colucci - Compans - Cortoso -
Costa-Zenoglio - Cottafavi - Curreno - Cuzzi.
Dal Verme - Daneo Gian Carlo - Danieli - De Amicis -

De Bellis - De Cesaro - Del Balzo Girolamo - De Martino -
I)o Nava - Do Nobili - De Novellis - Do Riseis Giuseppe -
DI Broglio - Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Terranova -
Dozzio.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fani - Fagee - Faslo

Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Florena - Franchetti - Fran.
chi Nava - Frascara Giacinto - Fulci Nicolb.
Galimberti - Galletti - Galli - Gallo - Galluppi - Gattoni
- Ghigi - Gianturco - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-
Apostoli - Giovanelli - Giusso - Gorio - Grassi-Vooos -
Grippo - Grossi - Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Landucci - Leali - Leonetti - Libertini Pasqualo
- Lucchini Angelo - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Majorana - Malvezzi - Mango - Manna - Mantica - Ma-

resealchi-Gravina - Masciantonio - Massimini - Matteneci -
Maurigi - Maury - Mazziotti - Mel - Merci - Merello -
Mozzacapo - Mezzanotte - Micheli - Mirto-Seggio - Monti-
Guarnieri - Mora-di Luigi - Morando Giacbmo - Murmura.
Nasi - Niccolini - Nocito - Novoloni;
Orlando - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Papadopoli - Porrotta - Persona - Picoini -
- Piccolo-Cupani - Pistoja - Pivano - Placido - Podestà -
Pompilj - Pugliese.
Rava - Riccio Vinconzo - Rizza Eyangelista - Rizzetti -

Rizzo Valentino - Rizzone - Romano Giuseppo - Ronchetti -
Rosolli - Rubini.
Sacconi - Salandra - Sanfilippa - Santini - Scaramella- '

Manetti - Sola - Solinas-Apostoli -- Sommi Piconardi - Son-
nino - Sormani - Soulior - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardi.

Talamo - Tocchio -- Todeseo - Testasocca - Torlonia -
Torraea - Tripepi.
Vall,e Gregorio - Valli Eugonio - Vendramini - Ventura -

Vienna - Voligro-De Lioto.
Wollemborg.

.
Si sono astenuti :

Chimlenti.
Falletti.
Lazzaro.

Alan de Rivera.
Sono in congedo :

Berio - Bianchi Leonardo - Bonardi.
Catanzaro -- Capaldo - Caratti - Carugati - Casciani -

Castalbarco-Albani - Corri - Chiesi - Cocuzza - Colombo-
Quattrofrati - Colonna.
Danoo Edoardo - De Cristoforis - De Gaglia - De Luca Paolo

Anania -- Do Masinis - De Prisco - Do Risois Luigi - DiBx.
gnasco - Di Trabia - Donati.
Farinet Francoseo - Ferraris Napoleone - Ferroro di Cambiano
- Fiamberti - Fili-Astollone - Fortis -- Fracassi - Frascara
Giuseppe.
Giuliani.
Laudisi - Libertini Gesualdo - Lovito - Lucca.
Maraini - Mariotti - Marzotto - Mazzolla - Meardi - Me-

dici - Melli - Menafoglio - Miaglia - Miniscalchi-Erizzo -
Morpurgo.
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Ottavi;
Palberti - Porla - Pini - Poli - Pozzi Domenica - Pozzo

Marco -Jullb.
RÁgliddi - Resta- AUavicino - Ridolfi - RuŒo.

Sdilini -.- Serristori - Sorgni.
oildi -- forrigiani.
Verteziale.
Woil-Whiss.
An'Iforii.

Sono ammalati :
Baragiola.
Canevari -- Chinaglia - Costa.
D'Alffe.
Finardi.

Mestion - Morelli-Gualtierotti.
Silvestri.
Tizzoni.
Zinardelli.

Assenti.per ugicio pu¾lico :
Carmine.
Gavazzi - Girardi.
Martini.

Rebandengo.
Serra.

PRESIDENTE proclama il risultimento.
Hanno votato si

. , . . . 37

Hanno Votato no . . . . 179

Si sono astenuti . . . . .
3

(La Camera non approva l'ordine del giorno dell' onorevo!e

Cicentti).
Prezentazione d'una relazione e di tre disegni di legge.
ARLOTTA, presenta la relazione sul disegno di legge: « Prov-

vedimenti per la sistemazione finanziaria della provincia di Na-

pali.
-NASI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i tro seguenti
disegni di legge :

Organico del personale delle biblioteche.

Organico degli ispáttori scöTastici.
Organico del personale dei musei, .gallerie, scavi, o monu-

menti.

Seguito della discussione del bilancio della guerra.
PRESIDENTE aþre la discussione sui capitoli.
SkNTINI al capitolo 1° raccomanda al ministro di voler prov-

vedere alla sistemazione degli scritturali e degli uffielali d'ordine,
alle cui gidste aspirazioni non si è ancora fatto ragione, mal-

grado le ripetute promesse.
RICCIO V. Ricorda come altra volta il ministro abbia proso im-

pegno di ridurre il numero dei comandati, migliorando la posi-
zione degli ufficiali d'ordine ed aumentandone il numero. Maque-
ste promesse non sono state mantenute, anzi il numero degli uf-
Leiali d'ordine è diminuito ed i comandati non hanno subito al-

una riduzione malgrado i -ripetuti richiami della Camera e le

leeisioni del Consiglio di Stato.
DE NAVA lamenta l'eccessivo numero di ufficiali comandati al
klinistero della guerra, f(a oui gonvi.prolti uilleiali superiori, con
mg 4pegg complessiva di oltro,mezzo milione Vi sono inoltre
i WMolali ingaricati di rgggoge .ufBei 64periori del Wnistero della
ner1·a,

Ifuratore non vede:slonna nedessità della presenza di questi mi-
litati nelPAminiilistrazidtle centrale: crede anzi sia questo un in-

payegiente ed un grave ostacolo alle riforme amministrative.

WAISASHIRA trova eauberante la spesa -per l'Amministraziono
igntralt, anche tenondo presentelquello che si spende negli altri

Stati.
COMPANS afferma egli pure clie, proporzionalmente, l' Italia

spende per l'Amministrazione centrale, moltoppin degli altri paesi,
o dorrobora hon cifrosla sua affetmazione.

Dimo trapi essere essefe absolatamente enorme la spesa per

carta ed oggetti di cancelleria. Accenna a questo proposito alle
necessità di semplificarà fuffö il horiiþlleatfäsimd sistéliid dölÍe Löna
tabilita militari. frisista poi fluoianiërite stilla oþpárttinità di titi,
lizzare pei servizi amministrativi gli ufliciali in posizione ausi-
liaria.
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno dell'onorevole

De Nava e Compans.
« La Camera invita il ministro della guerra ad introdurre nel-

l'ordinamento dell'Amministrazione centrale le riforme necessarie
per diminuirne la spesa ».
OTTOLENGHI, ministro della guerra, all'onorevo1¶ Santini rispon-

de che, in conformità delle promesse fatte,11a presentatato un dise-
gno di legge inteso a migliorare la posizione dei lavoranti scrit-
turali, e che un altro ne è in preparazione relativo agli »Sciali
di scrittura e ai disegnatori.
Furono poi concessi per tegolamento anniteplici .benefizimon14

questi impiegati inferiori come agli avventizi o agli operai.8'aleha
pub djrsi .cho quasi tutti i loco .49:;14er1Aono aAati esagdtti.
Agli onorevoli Pais o Compass osagrp:che all'estero si sponde

per l'Amministrazione centrale pia che da noi, o nota essere er-
roneo il concetto di voler stabilire una proporzione angolgte fra
la spesa dell'Amministrazione centrale e la forza sotto le armi,
Ammette tuttavia che Rossano farei economie, o :diphiara 'ghe

terrà conto di tutti i auggerimogti.in questo senso.
Quanto agli umciali comandati o incaricasti, essi sono .necessari

per la riatrettezza degli organioi dpgli impiegati oivjli.
D'al‡ra parte il ministrosha .tecessi;å di ppqqre coadiuYAto da

umeiali competenti per molte questioni di cárattere tecaiep, che
devono essere trattste dal Ministero.
Non v'ð del resto ,wessyno St;‡o,,che non abbia umpiali coman-

dati dall'ammiAistazique qqatgg,lg.
Cosi pure è indispensabile che alo,ane direzioni siano affidate ad

ußeiali 80Aerali, p.rincipalqwto ,ger la conoscenga del- perso-
nale.
Quanto ai sot,tufliciali, si tratta di .un personale esuberante, che

verrà riducendosi a misura che essi sarango collogti come uin
ciali d'ordine nelle varie ppministrazjoni, in coriformità _de la
legge.
All'on. Compans, nota che la sgepa da lui indidata edinpýëndo

non i soli oggetti di cancelleria, ma anòhe tutte le altré èþdse di
ufficio.
Ad ogni modo studiera il modo di portare anche in queste

spose tutte le possibili economie, o terrà conto anche delle altra
osservazioni dell'on. Cohiþaiis
Dichiara poi di accettare Tordine del giorno De Nava.
ARLOTTA, della Giunta, lo accetta.

RICCIO insiste nel constatare che il numero grande dÏ eoman-
dati in via permanente rappresenta una irrëgolaritå amminio
strativa, anche perchè viene ad eludere il controllo parlamene
tare.
Si riserva di ritornare sulla questione.
SANTINI ringrazia il ministro pei grottedimenti Igrgi y favoy

degli impiegati inferiori da lui rapoqWAndati,,e si associa all'pr-
dine del giorno De Nava.
COMPANS conferma le prece44Ati sue affermazioni, adducendo

nuovo cifre, e rilevando anche il numero eccessivo degli ufügiali
non combattenti.

Nota poi che alle esigenze tecniche si poð provvedere.cogli ufn-
ciali in posiziono ausiliaria.
Insiste infine nella necessità di semplificare gli ordinonenti con.

tabili e amministrativi.
Quanto alla questione dei sottufficiali, raccomanda cóp -aŠmeno

non si creino altri futuri postulanti di impieghi cçl moltiplicare
il numero dei sottufficiali di carriera, mentre si potrebbesprpyye-
dere col contingente di leva.
MONTI GUARNIERI, conviene con l'onorevole Compananellage-

cessità di riformare e migliorare il reclutamento dei sq‡tufficiali.
Ma all'uopo crede che bisogna tenerli per alcuni anni sotto le armi
e pagarli più convenientemente,
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(Si appiota l'ordino del glot 9 Do Nava).
Presentazione di ung relazione.

DI-BANT'ONOFRIO presen‡a la relazione sul disegno di legge
per « miglioramenti di alcune liege di naviggioge esercitate dalla
ßocietà della Navigazione generale italiana, Puglia e Siciliana ».

Seguito della discussione del bhaúbio della gumf.
CICCOTTI, sul capitolo sesto « Pubblicazioni militari » domanda

chiarimenti, circa le spese per riviste militari.

O'["I'ÒL1šNGHI, ministro della guerra, dichiara che questa spesa

riguarda le solo riviste tecniche ufficiali pubblicate per cura del

Ministero,

trebbe fare qualebe economia pei cambi di guarnigiono, limitan--
doli ai soli ufficiali.
Ï)omanda che cosa pensi il ministro de Á yestioge dei ri

scialli, o insiste perchè si tolgquo ai soldatile gogtrine.al.þa-
vero, e si rimettano i galloni nelle uniformi degli ugiciali.
MONTI-GUARNIERI, dichiara che la scuolamagistrale di scherma

è una istituzione ehe fa onoré El testro päese (Iñidtru¾lóni vivkoi
dei dutati Ciccotti, Ferri e Todeschini).
Infatti molti Stati, dalla 'Ruskia aÏl'krgentina, hanno thiathatð

reaestri itallini dd insegnare Ìa adherrua nelle loi'o double tiilia
tari. Il che prova ohe Ïa schola militare di scherma fa vota!ñonto

SANTINI, sul capitolo 12 « Indennità di residenza » chiede che onore al paese.

sia concesso questo beneficio agli operai addetti al 'Ministero della Vorrebbe sölo che nella scuola di scherma ei curasse di piþ la

gu rT LENGIII, ministro della guerra, studierà la questione.
calturae é

o he 'si f£cilitasse lá nomina à Marescialli-t161

,CAVAGÑAELI, traendo argomento dal capitolo 15 « Stati laag- !
daestri di déherma.

giori ed ispettorati » si compiace della notizia, appresa dai gio,r- ,

COMPANS ^approfa prenaäente fiktittizidne della sottola di.

nali, che il ministro ahbia consentito all'alienazione di alcune aree
scherma, e racédinanda al ministio -o'Ifo Tiitruzione sehéx'ûlisti 4.

e di alcuni fabbricati demaniali in Genova, aree e fabbricAfi';g sia pit'i curata nei diversi scopi.

saranno destinati ad uno scopo altamente umanitario.
Vorrebbe poi olte s.i pgstitui,s erp Apeciali battag pai,PAr ,14 di,

Èichiama poi l'attenzione del ministro sul fatto che i nostri f.esa degli Appga,nµy e .pr la difega costiera, reclugti pol y
connazionali nati negli Stati dell'America meridionale sono costretti sk a territoriÑ, þe atta e fa si þuona prov.a per gli al-

a Vestare cola 11 servizio militare. È quindi eccessivo sottoporli pani.
Pr , ,

a a Vorrebbe pure apppresse le mtisiche, bastaffdo i tknibitri e lo
ailo stesso obbÚgo anche ín Italia, quando facciano ritorno ip pa- fanfare; cÌð che firÄb6e lín' cohomia di due milioni e mezzo.

tria. orrebbe che, quanto meno, il servizio fosse por loro Ydotto •. . . .

a tro amento n cesspae di dei generali, comprendendovi le ma -
indennith, superano quelli di qualsiasi alto funzioriario oívile.Cli- CICCÒTTI, a proposito della sett la di Âclerma, notå clío il -

tica Pistityzione di ispettori di circolo per gli alpini.
e polo luglese AA bandito il duel'o (Inte^rruzioni e umori in va o

00$PÄNŠ censura l'istituzione degli ispettori generali dhd, pin genso).
che ä necessita di servizio, risponde ad esigenze di carrierã.'%r- Vi sono spese molto piû utili,.per .gsampio quello ¡>er age/p-

reliÙo poi olie agli stati maggiori di corpo d'armata e di diyisidne scere le dotariani delle nostre biblioteele.

fòÔeio.Ädibiti iffliciali in posizione ausiliaria. Con ciò si ridpar- Voci. A dogagi i

mineiŠ$ÙIia spesa non indifferente. ,

PRESIDENTE. Il segnito dell diseusdonadel espitolo 11 à ri,

Poich& l'onorevole Ciccotti ha sollevato la questione della in- messb a domani.

ità, nota clio se queste vennero già ridotte per gli dfRolgli Interrogazio e iugerpellange.
de?

.

4 modo eeeessivo per gli ufficiali inferiori sono asso- D)§L BALZO,, segr.eterio,,ne da lettura.
sgperiori in , ad inadeguato.

« Il sottoscritto chiede d'iaterrogare l'onorevole ministro della
lutamente dertsorie

' alla guerra, all'onorevole Cavagnari di-
mariseria sopra i rapporti interceduti fra l'Amministrazione della

O'rTOI2NGhl, ministro ' ootia studiarsi il inado di marina e le Aceikierivdi Terni.

cliiera che, con lo opportune garenz
-

' • abblano gla pre- -
.

4 44gn,ig .

esonerareil servizio i nostri connazionali e- 4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole, painistro delli
stato servizio all'estero· ...

marina sulle notizio ablative alle azioni dell'Acciaieria di ernÍ
Ù\ cìð si potra trattaro quando si discuterà la legge di reclu- ciennig in un cdmunloato officioso del suo dicastero, pitbbheato

tamento· feri.

Espone alfon. Ciccotti, le rafoni, per le quali fu riconosciuta
·

« Ferria.

nepeasaria l'istituzione di tre ispettori di circolo per gli alpini; 11 sottoscritto chiede d'intèrrogare l'onorevole ministro dolla

spesa'clio fu compensata da altre acoriomie marina per conoscere 'lo cause che poterono .determinarp, a danno

AÌl'on. Compans dichiara che 11 número degli ispetiori generali," '

dèlla ditta Gallinari e Sglio di Livorno, il mintopimento delle

lygi dall'essere esuberante, 4, invááe, appezia'adfileiente al 'bi i disposizioni 'contenute nell'ordinanza 4 settembro 1897, Àisposi-
sgno. .

Í zioni canðÀnnalb Wllä scienta o contrarie ad ogni: peinei¡iig ,di

CircA l'¾npi o degli uf¾eláli iñ po izione aoûiliaria negli uffici i gi'aitizia.
deÏio st'ato inaggiore, converrebbe inodificare la legge. I * 4Ga‡4ppgro a. -

Presentazione di una relazione. < Il sottoscritto chiede d'interrogare l onoreyolo Ininistro del-

ÉUVOLONI presenta la relazione sulla proposta di legge per l'interno sulla dondotta dêlle autorita politiche di Livorno che in

stacco dal Coinune ai Triora e costituzíone in Cómune autonomo' ptnaggio al i·ispettp Àella liberth dì riunione, vollero pr ibire slo

di Molini e.d altro frazioni dello stesso Comune.
' pubbliche conferenze di propagánda socialista.

ßeguito lla discussione del bilancio della guerra• « Catanzaro ».

I QT']' Ãl capi olo 1ð, « 'Corpi di fanteria » tiota înktile la « I sottoscritti óhiedóno dTnterrogate Pohói•evole pfesideliteMel
ale di scherma (Rumori). Consiglio e l'önordiole hiipistio egli esteri per oon¾gcero Vonto

o o he 11 sistemà del reclutamento" regionale porterebbé intendano provvédere alla tutelä Oll'itglianith WIFasterovdifrdntet

ip gueste solo papigglo un'economia
di due milio4i. agli atti brutali commessi contro gli studenti italiani ad Ime.

8 TINI Éifende Ìa Scuola magistrale di scherma, chè ci & in- abruck,

a(a è ero, e che ci ha dato 11 primato nell'esercizio delle' « Alessio, Caratti ».

ar i (Interruzioni del deputato Ciccotti). ..

ell sottoscritto.phiede d'interrogate l'onorevole ministro degÌi.
Qua 1 ppesa omflessiva per la fanteria, ricords alla Ga. 2esteri per sappre.se pequando intenda presentare l'organico ðil,

b.minore in Italia di quella sostenuta daÌla Sviz- l'UfEcio di emigresione.

z B io e da tutti gli altri paesi. Örede pero che siipo- « Riccio »,
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ril-sóttoscritton:hiedä £1atorrogaro*1'onorevole -ministro degli
affari esteri intorno ai gravissimi fatti di Innsbruck, in cui gli
studenti italiani sono stati vittime di violenze per parto degli stu-
denti austriaci, fatti che hanno si vivamento commosso la pub-
blica coscienza.

« Landucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

Tori pubblici per sapere se intenda disporre perchè i lavori di

ampliamento della stazione di Serralunga di Crea siano sollecita-

monte intrapresi e alacremente condotti, così come reclamano le

condizioni di quella stazione e i bisogni delle popolazioni cui essa
deve servire.

« Borsarelli ».
É sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del

tesoro e della guerra onde conoscere se e quali disposizioni in-
tendano di dare o di proporre perché ai veterani indigenti delle

campagno 1848-1849 riconosciuti ammissibili ad astegno vitalizio

dalla Cornmissione permanente, venga tale assegno prontamento

e Il sottoscritto chiedo Œinterpellaro l'onorevole ministro del-
Pinterno sull'azione e condotta della pubblica sionrezza e sua re-

sponsabilità, pei fatti dolorosi avvenuti in Provincia di Campobasso
il 25 marzo ultimo nel villaggio di Petaoniato ».

« Leono ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo ministro del-

l'interno per sapere se, in attesa dei risultati dell'inchiesta arnmi-
nistrativa o parlamentare, creda intanto proporre por decreto Roale
la modifica degli articoli 332, 336, 341, 357 del regolamento gone-
rale carcerario, nel senso di togliere dal novero delle punizioni da
infliggersi ai detenuti la camicia di forza, la quale, discussa dalla
scienza medica ed ammessa, e non da tutti, come necessitå dolo-
rosa, costituisce, senza dubbio, inflitta come pena disciplinaro, dal-
l'autorità dirigenti delle carceri e dei reclusori, uno strumonto
obbrobrioso e selvaggio di tortura fisica e morale.

« Chimienti ».
BETTOLO, ministro della marineria (Segni d'attenzione), risponde

subito alle interrogazionij d.egli onorevoli Santini e Ferri circa i
corrisposto.

« Battaglieri ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole mmistro del-

l'istružione pubblica per sapere quali provvedimenti intenda pren-
dere in seµito alla mozione approvata dalls Camera il 29 aprile
per la tutela del patrimonio archeologico ed artistico nazionale.

« Guicciardini, Ciccotti, Chiesi,
Socci ».

rapporti fra lo Stato e la Società per l'acciaieria di Torni.
Desidera purgare l'ambiente, di cui si circonda la sua invulno-

rabile onorabilitå o l'amministrazione della marina, dalle atroci
insmuaziom con cui si tonth inquiriarla (Benissimo!).
Dichiara o risponde con ciò ad una raccomandazione del rela-

tore onorevolo Arlotta, che le corazze fabbricate all'estero costano
più che quelle fabbricate in Italia. È certo tuttavia che lo une o

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-evole ministro dei la. le altre si pagano più di quanto industrialmente si dovrebbero
vori pubblici per sapero quañio presenteri il progetto per la ca- pagare; e ciò per difetto di concorrenza, e tanto più dopo un trust
struziono deÌÍa nuova Àila säiogliendo così il voto della Camera recentemento costituito.

e le promesse del Ministero. Il ministro della marineria non ð però disarmato. Sono noti i
« Leali ». sacrifici, che lo Stato ha fatto per promuovere una industria si-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli derurgica italiana, che potesse omanciparol dalla concorrenza estera.
affari esteri sulle aggressioni patite anche da cittadini del Regno Se dunque le condizioni della Società di Terni sono migliorate
ad Innsbruk.

« Barzilai ».
a beneûcio degli azionisti, ð logico e giùsto che del beneficio debba

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministro del-
fruire anche lo Stato ottenendo congrue ed eque diminuzioni di

l'interno e della grazia e giustizia sul trattamento speciale che si i; prezzo.
& creduto di usare-dalle Autorita di pubblicarsicurezza e giudi- I Questo per ciò che concerne la questione generale.

ziaria di Torino agli imputati nel processo del Banco di sconto e
i Rimane la questione personale sollevata da un giorna.e di Rc.
ma, che travisò le cifro contenuto nella relazione '

sullo ragioni che possono averlo determinato· . . . .. Arlotta per met-
« Nofri ». , tere in relazione l'aumento delle azion

e Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli dell'oratore al Ministero della -
.

... <folla Terni coll'avvento

affari ostèrì sui recenti fatti d'Innsbruck e sulla tulela dei nostri Si è asserito auch
ehe un' Itamp reonalità politica si sarobleconnaziotuill all'estero. rifiutata

-. stringergli la mano.
« MontÌ-Òuarnieri ».

,

e Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del Voi, esclama l oratore, mi conoscete da molti anni; e sapote
l'interno per conoscere in base a quali critert vennero e vorranno

cho non vi può essere alcuno, che sdegni di stringero la mano di
nominati l'medici delle carceri e so non ritiene opportuno riosa-

un vecchio ed onorato marinaio quale io mi sono! (Bene! Rravo!
minare le,nomino:già fatto provvedendo, ovo soccorra, a bandire ,Applausi!).

concorsi can. norme tali.che otrano le garansie anorali e scientifi- Quanto alla coincidenza tra i periodi della sua amministrazione
ché volute daimoderni progressi dell'jgiene e della criminalogia. e 11 rialzo delle azioni della Terni, essa, se pure esistesse, evi-

dentemente non proverebbe nulla.« Bossi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-

Ma quella coincidenza non esiste (Senso). Egli assunse il Mini-
terno sul divieto opposto dall'autorità di pubblica sicurezza in stero ben quattro mesi dopo il rialzo delle azioni di Terni. Gli
Gravina a che domenica 17 corrente fosse tenuto un comizio sulla azionisti avrebbero dovuto dunque a tanta distanza esser profeti!

(Bravo !).piazza di detta città.
« Todeschini ». Ma le ragioni di quel repentino rialzo risultano da una lettora

« Il .sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'i- del compianto senatore Breda al ministro della marina, che allora
struzione pubblica per sapere a quale punto si trovino le pratiche era l'on. Palumbo.

e gli studi iniziati per modificare, iii modo più corrispondente al- Non solo; ma l'oratore era tanto persuaso del danno, che que-
l'ultima volenth del munifico dottor G. B. 3oleri, il vigente rego- ste speculazioni di borsa avrebbero prodotto, che alla Camera, dal
mento pel conferimento delle pensioni di studio, fondate soprat- banco dei ministri, non maneb di far dichiarazioni atte a mettere
tutto a vantaggio dei giovani studiosi di Taggia, Bussana e Sa- in guardia i compratori delle azioni, chiamando deplorevoli quelle
vona. .

speculazioni.

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevoleNminist ÁelPi- nuMa, escdiafemnderl'oratoreLmi bruc no le bbra nel dover conti-

tat p openrded isetareuzi exeaberitardna l'ap-

de 1 pr ccenntro ei prepzzi lap adza mtob lono u r
bpasso

ducci », in donformità delle e

n eæ8marzo I l deel R. Gom- Valga cið a dimostraro quanto inconsulte, infondate, perflde,Consiglio provincia sipio le adouse formulate contro di lui (Vivissime approvazioni).misegýq straordinario per 11 Comune di
e a oni Gaetano ». Si volle anche insinuare che il mi¤ìetro si fosso accaparrata cort
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una indennith di seimila lire all'anno l'acquieheeñza del presi-
docto del Consiglio superioie ai marin ho,appr il contratto.
Šenonché il presidente di quel Consesso fruiva al quélla inden-
nità ancho prima dell'avvento..al Ministero dell'oritog, fino dei
tempi del ministro Palumbo.
Egli, l'oratore, non fece che portare, con una nota di variazioni

in bilancio quella spesa cho prima si attingeva sotto un altro
capitolo.
Il contratto fu approvato dal Consiglio di Stato e dalla Corte

dei conti, seguendo la procedura proscritta dalla legge per tutti i
contrattL
Si disse anche che un comandante avrebbe chiesto il colloca-

mento a riposo per non gubire le pressioni del Ministero. Por

quanto ricerche abbia fatto, egli non ha trovate nulla che possa
lontanantente aver dato fondamento a questa asserzione. Del re-
sto quel comandante venne collocato a riposo a sua richíosta due
anni dopo (Commenti - Viva ilaritå).
Comprendera la Camera, conclude l'oratore, come sia stato pe-

naso dover discutere della sua esistenza tutta consastata al culto
del dovere e della patria.
Certamente se con quell'articolo si volle tentare di intimidirlo,

si è sbaghato. Egli attingerà alla coscienza profonda del suo do-
vero il coraggio per affrontare tutte le responsabilità che dal suo
uficio gli saranno imposte, senza temere i calunniatori (Benissimo I
--- Vivissimo approvazioni - Applausi).
SANTINI ringrazia il ministro che ha reso con lo sue parole

un servizio all'amministrazione ed al Parlamento. Ma nelle bù-

giardo acease di un giornale era mischiato pure il suo nome, sic-
come d,i colui che sostenne alla Camera lo stanziamento delle sei-
milA lire al presidente del Consiglio della marina.
Ora l'oratore dichiara di aver sempre speso la ena parola per

la causa della Patria e della marina, a cui b lagato da vivo affolto,
non mai per vituperare all'estero l'esercito italiano (Rúmori al-
l'Éútrema Sinistra), non per combattere contro. la causa italiana
all'estero a favore della prepotenza croata (Nuovi rumori o pro-
teste all'Estrema Sinistra)
Del resto, vuol credere che ció che è scritto in quel giornale,

non rappresenti il pensiero del partito socialista italiano,
Conolade rendendo omaggio alla onoratissima vita del ministro

della marina (Benissimo!).
FERRI dichiara che il giornale, cui ha alluso Ponorevole mini-

stro, non ha fatto che illustrare cio, che in varie relazioni parla-
montari è stato detto circa i milioni ähe si spendono malamente
o illegalmente nel Ministero della marina (Commenti).
Il fatto ð che queste spese illegali coincidono colla presenza al

Ministeto della marina dell'onorevolo Bettolo(Interrazioni-Com-
menti - Richiami del Presidente).
Accenna alle origini e alle vicende dell'Acciaioria .di . Terni, o

parla di favori ad essa accordati dal Ministoro dalla.marinã,con-
futando il comunicato ufficioso apparso sul giornalf,eoonferinando
che il massimo rialzo delle akioni di Tergi si ebbe dal maggio al
luglio del 1899; avendosi sempre, soggiudge l'ornorof i mãssimi
rialzi quando l'onorevole Bett61o 6 alla mai•ina )VivÏ commenti-
Protoste a rumori - Richiami del Presidente).
Ancho quest'anno le azioni hanno avuto un riaho nel decorso

aprile.
Questo coincidenzo si spiegano coÏ fatto che il più grosso con-

tratto con -Terni fu fatto dall'onorevolo Bettò1o (Rumori -- Done-
gazioni del deputato Arlotta).
Çirca le seimila lire d'indennita al presidente del Consiglio di

marina, oho era allora l'onorovolo Aceinni, nota che la Giunta del
bilancio era contraria (Denegazioni'- Rumori).
Ricorda che l'onorevole Aceinni, andato a riposo, fu rappresen-

tante di úna Società industriale in relazione di affari col Mini-
stero (Runtori e vive protesto).
Voci. È Albini, non Aooinni 1 •

FERRI. È Ñero! È Albini! (Oh! Oh! - &mori - Interinzioni
- Ilarità).
bla i fatti estano! (Vivissimi rumori - Proteste).

PRESIDENTE, invita l'onorevole Ferri a non formularo accuso

contro persono assenti (Benissimo!).
La testimonianza del senatore Breda, direttoro o azionista dolla

Terni, costituisce un alibi morale.
Quanto a quel comandante, di cui si à parlato, egli nel 1900

lasciò il Ministero per non ritornarci.
Rammenta che, quando il deputato Farina formulb alla Camera

accuse gravi contro la Terni, il ministro Bettðlo diese poco pa-
triottiche quelle accuse, ma il vero patriottismo consisto nell'im-
pedire che vadano dispersi i milioni dei contribuenti (Rumori -
nterruzioni).
Ricorda la vendita illegale di due navi, che erano in costru-

zione nei cantieri privati o difesa dall'on. Bettblo.
Conclude dichiaran3o di rispettare gli avveraari onesti, non quelli

che sotto la bandiera della difesa nazionale fanno passare le spe-
culazioni privato (Rumori),
'BETTÒLO, ministro della marina, non raccoglie gl'insulti del-

l'on. Ferri, che a quelle del suo organo ha voluto aggiungere altre
insinuazioni.
Non aggiungo che questo : on. Ferri, voi nella mente, nel

cuore, nell'pzione, sieto una ben misera cosa (Vivissimo approva-
zioni ed apþlausi).
ARLOTTA, poichè da alcune espressioni contenute in una sua

relazione si volle trarre argomento d'insinuazioni contro quella
rispettabile persona, che à l'on. Bettolo, afferma nel modo pin as-
soluto che nessuna di quelle osservazioni riguardavano, na diret-
tamente, nð indirettamente la persona e l'opera dell'onorevolo
Bettblo.
Compiondo il suo dovero di relatore, dovette portare la sua at-

tenziono sui contratti fra la Marina o la Torni, o soppo dall'on.
Morin che con grande fatica aveva .potuto ottenera un i•ibasso,
perché la marina si trovava disarmata, non essendovi alcuna con•
correnza nei prezzi delle corazze.

Del resto, di fronte a questi attacchi, deve pur dire che i prezzi
fatti dall'industria estei•a erano più elevati, e la qualità delle co,
razzo mën buona.
Perciò credette suo dovere inserire nella relazione alonne con-

siderazioni che potessero giorgre al ministro per otteneëe migliori
patti da Terni.
Dichiara poi non essere esatto che il più grosso affare sia stato

fatto dalla Terni sotto il minis‡ro Bettblo; altri, beneh6 con di-
stinti contratti, ne l'urono fatti prima, di un'ontità di gran lunga
maggiore.
Dichiara poi cho le azioni di Terni ebbero un moto ascensio-

nale continuo, che trae le sue origini nel gennaio 1898, quattor-
dici mesi prima del passaggio dell'on. I)ettblo al Mini tero (Inter-
razioni dél députato Ferri).
Del resto l'on. Moria, del quale tutti, o perfino l'on. Ferri, ri-

gonoscono l'assoluta integrith, non ebbe modo di ottenere dalla
Terni ohe un ribasso del cinque per cento (Interruzioni del depu-
tato Ferri -- Rumori).
Il veio é ohe Terni ha tm monopolio industriale, e che sulle

sue azioni si esoraita una sfrenata speculazione: ma in- tutto cið
non c'entra afFatto l'azione di un ministro o di un altro.
Solamente, poichè è stato pronunciato il nome dell'ammiraglio

Aceinni, credè doveroso ricordare che egli si & ritirato dalla ma-
Tina diciotto mesi prima del limito di età, rinunziando a circa
ventimila lire di stipendio.
Ed ora, dopo aver oombattuto per la patria, dopo aver servito

per cinquant'anni la marina, giace gravemente infermo,iimentre
purtroppo la sua famiglia non versa in floride condizioni econo-
miehe.
(Vive approvazioni).
RUBINI, chiamato in oansa dal deputato Fei•ri, confering di es-

sere stato oontrario alla, indennità di seimila lire al presidento
del Consiglio della marina, ritenendola una spesa non necessaria.
Aggiunge però che si trattava semplicemente di regolarizzare una
spesa, cho ai faceva già prima, importandola in altro capitolato,



2062 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

E dichiara sul suo onore cho non mai assooib quella opposi-
zione a fatti ooke quelli, che furono qui denunciati. Diversamento
avrebbe impodito i qualunque costo, e in altri termini, l'appro-
vazione dei quella s•pesa.

Verißvazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni he preson-

tato la relazione sulla oÏezione contestata del collegio di Monopoli;
Ánnuncia che gli onorsevoli Pais-Sorra e Mazza hanno presen-

tato'una proposta di legge:
La seduta termina alle ore 16,10.

EESOCONTO 80MMARIO - Giovedi 21 maggio 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14,10.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge 11 processo verbale della

seduta di ieri.
ALESSÍ0, assente ieri, si associa oggi, anoh¿ > nome di altri

deputati della Provincia di Padova, alle parole di pordoglio pro-
nuitziato ieri per la perdita del deputato Aggio, esegpio di fede
incorrotta e di integerrimo carattere (Approvazioni).
FERRI, dichiara di aver iverifloato che, sebbene alPammir(4110

Albini e non all'ammiraglio Aceinni si riferissero le parole da liÓ
ieri pronunziate, nondimeno dall'inohiestá sulla Banca Romana
risulto che l'ammiraglio Aooinni rappresentasse una parte non

lodevole (Approvazioni all'Estrema Sinistra -- Commenti -- Ru-
mori).
PRESIDENTE. non pub che riprovare che si lancino accuse

gratuito contro persone che non possono rispondere.
(11 processo verbale è approvato).

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Ruffo, Ginori

Conti, Gattoni, Giuliani, Gregorio Vallo e Toaldi.
(Sono conceduti).

Commemorazione del deputato Corsi.
PRESIDENTE annunzia la morte improvvisa del deputato Corsi

avvenuta per paralisi cardiaca, mentre egli si reeava a visitare il
collegio di Massa-Carrara (senso) e rimpiange amaramente il caso
piofoso (Approvazioni).
La sua elezione essendo contestata, non può dichiarare ivacante

íl collegio.
PANSINI deplora la perdita di una vita spesa tutta per il bene

della patria (Approvazioni).
DI OROGLlO, ministro del tesoro, si associa, a nome del Go-

verno, af rimpianto per la perdita immatura del deputato Corsi

(Approvazf•mi).
Lettura di una proposta di legge.

CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura di una proposta di
legge dei deputati Pais e Mazza per < disposizione interpretativa
dell'articolo 3 delle leggo 26 dicembre 1901, n. 518, portante mo-
dificazioni alle disponízioni che regolano le pensioni degli operai
della R. marina ».

Interrogazioni.
DI BROGLIO, ministre del tesoro, risponde al deputato Merci,

che lo interroga per saperp « quando intenda presentare un di-

segno di legge per estendero agl'impiegati.residenti nelle città ove
il costo della vita è più caro .e nei luoghi malarici, i benefici
della legge sull'indennitå di residenza. benefici che furono con-

cessi soltanto agli impiegati residenti in Roma ».

Risponde in pari tempo ad analoghe interrogazioni dei depu-
tati Ghigi e Ciccotti.
Conformemente agl'impegni assuntí, egli riprese lo studio sulla

estensione della indennità di residenza, .ma dovette vieppiù con-

vincersi della gravita del problema, non solo per la difficoltå di

determinare in quali cittå sia maggiore il costo della vita, e do-

mini la malaria, ma anche perchè forse (m.aggior diritto a com-

penso conferirebbe li mancanza di mezzi d'is$ruzione per i figli.

Tenendo conto di tutte questo ragioni, la spesa ascenderebbe a

parecchi milioni, ond'egli non pub impegnarsi di presentare un
disegno di leggo sull'argomento.
MERCI osserva che nel giugno scorso la Camera approvð già

un ordine del giorno nel senso indicato nello interrogazioni, or-
dine del giorno che, sebbene non accettato dal Governo non cessa

di essere obbligatorio per esso e in special modo per il ministro
del tesoro.
In parecchie città d'Italia il costo della vita é, se non superiore,

non certo inferiore a quello' di Roma. A Firenze gli affitti sono
cari e oneroso il modo di pagamento, ð quindi giustizia provvo-
dere anche agl' impiegati di quella citta per togliere alla legge
sugl'impiegati di Roma il carattere di legge singolare o di pri-
vilegio.
Dichiara pertanto.che presenterå un'interpellanza sull'argomento

(Bene !).
GHIGI, che sottoscrisse anch'esso l'ordine del giorno accennato

dall'onorevole Merci, ritiene dovere del Governo di ottemperare
alla deliberarione della Camera; e non essendo soddisfatto delle
dichiarazioni del ministro, presenterà un'interpellanza afincha si

ponga fine ad un sistema di Governo che non fa che seminare il
malcontento (Commenti).
CICCOTTl, esposte là genesi e le vicende della legge sull'inden-

nitå di residenza all'impiegati di Roma, dimostra che la logica e

ja giustizia impongono, che quella indennita si estenda ad altre
res denze non meno costose della Capitale. Comprendo la difficoltà
del pr blema, ma non trova in essa una ragione sufficiente per
non risolferlo, ed invita il Governo ad affrettarna la soluzione.
DI BROGCO, mipistro del tesoro, ð sicuro che la Camera si ri-

bellerebbe se eg•li presentasse un disegno di legge per una nuova

spesa di otto o a'jeci milioni, e ritiene che il problema si potra
risolvere soltanto con un riordinamento nell'Amministrazione (Com-
menti).

ßvolgimento di una proposta di legge.
LUCCHINI LUIGI svolge una sua proposta di legge « per la

prevenzione della recidiva o per la riparazione degli errori giudi-
diziart »,
Dimostra quanto sia urgente infrenare l'incremento della de-

linguenza dei minorenni, che trova uno dei suoi più notevoli e
deplorevoli coefficienti nel trattamento loro fatto nelle carceri, dove
stanno alla rinfusa con i detenuti adulti. Urge togliere questa e-
siziale promiscuita, che li perverte completamente, cominciando
con l'attribuire al giudice la facolta di risparmiare ai minori dei
quattordici anni l'onta della stessa condanna, quando si tratti di
lievissimi reati, commessi in circostanze molto scusabibili; silvo
il loro ricovero in un istituto di educazione e di correzione.
Data poi la niuna efficacia delle brevi pene, nell'intento co-

stante che la giustizia penale raggiunga il maggior effetto pre-
ventivo, propone d'istituire anche in Italia, per i delinquenti pri-
mari, la condanna condizionale o sospensione della pena, che già
venne adottata in parcehi paesi civili, con eccellenti risulati, bhe
l'oratore espone e spiega.
E si otterrà pure il beneficio di sfollare alquanto le oaroeri o

di renderne più agevole il miglior governo.
Provvede quindi il disegno di legge a riordinare l'istituto della

riabilitazione, facendone, come dev'essere, un istituto completa-
mente giudiziario e regolandone meglio la procedura.
Oltre poi alla riabilitazione ordinaria, sarebbe pure istituita

una riabilitazione di diritto, per le minori condanne e anche per
i giudicati di proscioglimento, in seguito a un maggior decorso di
tempo e sempre in base alla buona condotta.

Dopo aver provveduto ai colpevoli pentiti ed emendati, conviene
anche provvedere agli innocenti ingiustamente condannati o per-
seguitati e sottoposti a lunga carcerazione. È questa l'ultima parte
della proposta di legge, che istituisce la riparazione degli errori
giudiziari, ormai essa pure ammessa in quasi tutte le legislazioni
dei popoli civili e fondata sopra evidenti e ovvie ragiogni di giu,
stizia.
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Essa tuttavia non verrebbe accordata che in casrgravi o con
tutte quelle condizioni o cautele che valgono ad escludere ogni
eccesso e abuso: mentre a compensare la spesa sopperirebbero le
economie realizzate con l'istituto della condanna condizionale,
Conclude riassumendo i principî informatori della proposta di

legge, che, in omaggio agli ultimi e più pratici postulati della
scienza e della civiltà, mira a raggiungere il maggior possibile
offetto preventivo della giustizia penalo (Vivissime approvazioni
- Congratulazioni).
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustitia, ri-

conosce la gravità della questione, cosi bene esposta dall'onore-
Yole Lucchini; e, con le consuote riserve, consente che sia presa
in considerazione la proposta di legge.
,(Ë presa in considerazione).

. ßeguito della discussione del bilancio della guerra.
PINCHIA, senza discutere teoricamente la questione dei cambia-

menti di sede dei corpi, crede che, per il morale e la disciplina
dell'esercito, non si debbano escludere, come talvolta accade, gli
uficiali da tali mutamenti.
Si compiace poi dei corsi di agricoltura che si fanno ai soldati,

e prega il ministro di incoraggiarli anche col concorso dei Comizi
agrari o delle Scuole agricole (Bene!),
COMPANS, conviene nell'utilità di dare l'istruzione agraria ai

soldati, ma crede che sarebbe meglio ridurre la ferma per non

distrarro i soldati medesimi dal lavoro effettivo dei campi.
Deplora poi che si distraggano troppi uomini di truppa dalla

istruzione per destinarli come attendenti e piantoni, e per certi
servizi di guardia che non sembrano assolutamente necessari.
Itaccognanda che siano eseguite le circolari del Ministero che

vietano le ingiurie alle reclute e il turpiloquio, e la maggiore
inflessibilità nel punire chi contravviene, specie se riveste grado
elovato.
Deplora lo troppe frequenti modificazioni nella divisa e ve-

drebbe volentiori abolito quelle recentemente introdotte

GALLETTI chiede che si provveda a richiamare più spesso in
servizio gli ufficiali e i soldati in congedo; e che [si cominci ad
attuare 31 reolutamento territoriale, costituendo i reparti apenni-
nici e costieri. S«ggerisce poi alcune modificazioni nella divisa.
Raccomanda esso puro l'istruzione agraria ai soldati e la ridu-

zeone della ferma.
OTTOLENGHi, ministro della guerra, risponde all'onorevole Pin-

ohia che i cambiamenti di sede concernono gli ufficiali e i sol-

dati, non parendogli opportuno troncare i rapporti morali fra
questi e quelli. D'altra parte l'istituire sedi flese darebbe luogo a

gravi incenvenienti. Ciò però non osclude qualche temperamoitto;
e promette di studiare con cura la questione.
Dice che il Ministero apprezza e cura l'istruziono agraria ai

soldati: e la dove 6 possibile, si sono fatti pefino campi speri-
mentali.
AlPonorevole Compans dichiara che "gli attendenti dispensati

dalla istruzione militare sono pochissimi; cho ha diminuito certi
servizi di guardia la dove si à potuto; e all'onorevole Galletti
che non crede possibile ora il reclutamento territoriale; anche

qui si studia qualche temperamento.
CICCOTTI, al oapitolo 17, domanda perchó agli ufficiali di caval-

leligei con.ceda il cavallo di carica che non crede necessario.
COMPANS osserva che tale concessione è stata fatta da poco

tempo, per democratizzare l'arma di cavalleria, e in obbedienza a
un voto della Camera.
Insiste nella proposta di ridurre a cinque squadroni i reggi-

menti di cavalleria che, a questo modo, potrebbero anche essere

aumentati costituendo i reggimenti di guide.
GALLETTI si unisce alla proposta di ridurre a cinque squadroni

i reggimenti di cavalleria; non così a quella pel servizio delle

gui'de che desidera conservato ai carabinieri.
Domanda se sia vero che si voglia nominare un ispettore dei

depositi di allevamento; e raccomanda che le Commissioni di ac-

quisto dei cavalli non trascurino alcune Provincie,'e si rivolgano
direttamente ai produttori.
PAPADOPOLI conviene con l'onorevole Compans nelPopportunità

di aver concesso il cavallo di carica agli ufBciali di cavalleria;
anzi vorrebbe cho fosse esteso, anche per necessita tecniche, agli
ufficiali di ogni grado, afinché i loro cavalli fossero più proporzio-
nati alle forze dei cavalli di truppa.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde all'onorevole Cic-

cotti essere indispensabile dare agli ufBciali i cavalli di carica, al-
l'onorevole Compans o all'onorevolo Galletti che non conviene ap-
plicare la riduzione degli squadr,mi perchè bisognerebbo croscero

i reggimenti: locchè porterebbe un aumonto di spera.
Terrà conto delle raccomandazioni dell'onorevole Galletti per l'ac-

quisto di cavalli, e dichiara che non si e nominato alcun ispet-
tore dei depositi di allevamento.
Osserva all'onorevole Papadopoli che non crede opportuno dare
il cavallo di carica agli ufBoiali superiori, salvo speciali eccezioni,
di oui sono giudici i comandanti di corpo.
ŠANI richiama l'attenzione del ministro sul come procede il ser-

vizio di acquisto con danno dei produttori e con danno del bilan-
oio; e lo prega di provvedere ad eliminarli anche per evitare com-
menti che è desiderabile non si facciano.
COMPANS si associa alle osservazioni e raccomandazioní del-

l'onorevole Sani, assicurando che si verificano non pochi abusi.
CICCOTTI, al capitolo 27 « Commissariato », domanda como av-

venga che cresce la spesa per gli ufficiali subalterni del Com-
missariato, mentre fu votata una legge per abolirli.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, si riserva di controllare le

cifre.
GICCOTTI, al capitolo 23« Scuolo militari»,osservachosispen-

dono maggiori somme por le scuolo di cavalleria che per quello
di fanteria: e non crede che ciò sia giustificato.
GALLETTI chiede che si provveda a un nuovo ordinamento dei

carabinieri, in modo da non lasciare sguarnito le stazioni in caso

di movimenti di truppe per servizio di pubblica sicurezza.
COMPANS fa osservare all'on. Ciceotti che la spesa maggioro

per le scuole di cavalleria dipende da indispensabili lavori per le
caserme.
Raccoman a però che si faccia una scuola unica, e che non si

concedano tante esenzioni di retta.
Riconosce l'ottimo funzionamento della scuola di guerra ; ma

vorrebbe che ivi si potesse accedere per titoli invece che per c-

same.
ARLOTTA, raccomanda al ministro di inigliorare le condizioni

degli inservienti e dei famigli delle scuole e dei collegi mili-
tari che soli sono esclusi dal godiinento della pensione. Chiede
altresi che l'ordinaniento dei collegi militari sia modificato per
guisa che divengano semenzai d'ufficiäli di com¡Aemento.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde all'on. Compans

che l'esenzioni dirette per le scuole di cavalleria si accordano so-

lainente a coloro che vi hanno reale diritto.
Dice all'onorèvole Galletti, che non comprendo la neceseità di

modificare l'attuale ordinamento dei carabinieri.
Terrà conto delle raccomandazioni dell'onorevole Arlotta, e stu-

diera che cosa sia possibile fare.
PESCETTI, al capitolo 26, < Istituto geografico militaro », rile-

Vati i meriti scientifici dell'istituto geografico di Firenze, il suo alto
scopo e le sue alte funzioni, ei riferisce al disegno di legge pre-
sentato in proposito dal ministro, col quale se ne migliorano le
condizioni.
Mentre perb si è tenuto esuberantemente conto dell'elemento

militare, si à tenuto in disparte l'elemento civile, non meno no-

dessario.

Espone a dimostrar ció la pianta degli impiegati militari del-
l'istituto e le cifre dei loro stipendi; e li ritiene eccessivi. Si po-
trebbero quindi ottenere econoniie notevolissime senza pregiudicare,
come si à fatto, l'elemento civile; rispondendo anche meglio al
suo oggetto.
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Accenna quindi ai nietodi.di riproduzione dello carte, osserva
che si sta per fare un contratto per acquistaro per 38 mila lire
un segreto di riproduzione offerto da un colonnello, che non a uti

segreto per nessuno, e cho non da risultati superiori ad altri
metodi.

Dopo få altre osservazioni sulla pianta dell'Istituto, specialmente
per quanto riguarda la parto amministrativa.
COS'I'A ZENOGLIO raccomanda al ministro di voler curare che

siano pubblicati i punti trigonometrici contenuti uclla carta mili-
tare, che possono serviro per molti studi.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, terra conto della racco-

mandazione dell'onorovolo Costa-Zenoglio.
Quanto all'Istituto geografico di Firenze, fa osservare all'onore-

vole Pescotti che egli è stato indotto in orrore circa la prevalenza
dell'elemento militare o contabile, essendo questo limitato al nu-
mero strettamente necessario richiesto dalle esigenze tecniche; o
rileva altrosi il rilevante numero dell'elemento tecnico o civile.
Iticorda di avero gik fin dall'anno scorso sostenuto come l'Isti-

tuto di Firenze dovesse mantenere un prevalente carattere mili-
tare, ossendo ad esso afgdati molti lavori riservati, che non si
potrebbero affidare ad un istituto pubblico.
Crede poi intempestivo entrare ora nella discussione delle ri-

forme che formano oggetto di uno speciale disegno di legge.
Circa la spesa dichiara di avero gik ottenuto un'economia con

la riduzione del numero dei comandati e col licenziamento di

cialue straordinari e di 9 operai, senza toccare l'elemento tecnico;
l'economia cosi realizzata ammonta a circa 39 mila lire. Di più
non si poteva fare.
Circa l'acquisto di un segreto per la riproduzione delle carte,

osserva che la questione non è stata ancora risolta, ma'sta in
fatto che quel sistema ha dato risultati ottimi per le ragioni di
tempo o di spesa, come è stato riconosciuto anche dall'Ammini-
strazione della marina.
PESCETTI al capitolo 27 « giustizia militare », riferendosi alle

dichiaraziotii fatte 10 scorso anno dal ministro, vorrebbe cono-
scere quali siano le suo intenzioni circa la soppressione del Tri-
banale Supromo di guerra, questione sulla quale la Camera si è

ripetutamente pronnnoiata, e che non pub essere rimandata, come
si pretende, alla discussione del Codice penale militare.
CALDERONI raccomanda al ministro di voler provvedere a mi-

gliorare le condizioni del personale addetto alla giustizia militare,
presentando il disegno di legge promesso la scorso anno.

MEL ricorda i molti ordini del giorno votati dalla Camera per
la soppressione del Tribunale Supremo di guerra, ordini del giorno
che sono knora rimasti lettera morta.
Dr cËe sia väguto il momento di presentare una risoluzione

dennitiva, essendo ormai gli stuat abbastanza maturi,
PESÒETg aiehiama liaûenzione del niinistro sulle grosse in-

denilità percepite da uÀiciali addeiti al Supremo Tribunale di

guerra.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, dichiara che, d'accordo col

Consiglio dei ministri, 6 sta‡o stábilito che la questione del Tri-
bÀÄle Supremo di guerra dovesse essere eompresa nel disegno di
legge per il nuovo Codice militare.
Assicura l'onorevole Calderoni che il progetto di cui egli ha

parlato à già pronto e sarà presto presentato alla Camera.
COMPANS fa osservare doine già dino dal 1894 il ministro Mo-

cenni desse l'identica risposta clie oggi ha dato il ministro, e co-

mp non si sia tenuto alcun conto elle deliberazioni dellA Ca-
mera.

Accenna poi allo economie che anche su questo capitolo si po-
trebbero realizzare.
àESCETTI prosenta una proposta di legge per la soppressione.
PgESIDEISTE. Farh 11 suo corso reggare.
MEL insiste nelle sue primitive dichiarazioni.

PANS propone che lo stanziamento del capitolo sia ridotto
di trecente cinquantamila lire.

GIOLITTI, ministro dell'interno, nota come non sia costituzio-
nalmento corretto che si sopprima la giusjizia penale militare,
senza nulla sostituirvi (Commenti).
CICCOTTI rileva come il Governo abbia modo di provvedore con

una disposizione transitoria. Così si salverebbero anche lo prero-
gative parlamenta.ti.
MARINUZZI crede che sia conciliabile l'approvazione del capi-

tolo con la riserva della questione della soppressione.
SALANDRAferede che i ministri abbiano mancato al loro do-

vere non presentando il disegno di legge.
Conviene perð con il ministro dell'interno nell'opione che non

si possa sopprimero un uficio pubblico in sede dì bilancio.
Si dichiara disposto ad accettare, in omaggio a precedenti an-

ehe di altri paesi, una diminuzione nominaÏe, che fosse proposta
sullo stanziamento di questo capitolo, quale voto per la soppres--
stone.

ARLOTTA, relatore, concorda coi preopinanti circa la conve-

nienza di una riforma; ma rion potrebbe in questo momento ac-
cattaro la soppressione o la riduzione del capitolo.
PESCETTI, ricorda come altre volte i ministri abbiano preso

con la Camera impegno formale di presentare disegni di legge
per la soppressione, impegno che non 4 mai stato mantenuto.
Crede percib che, a vincere le resistenze dell'Amministrazione,

convenga ridurre lo stanziamento di un quarto, cið che consente
di addivenire gradualmente all'aboliziono.
GIOLITTI, ministro detl'interno, nota como sarebbe un passo

addietrd nella nostra storia costituzionalo il modificare o soppri-
mere organica in occasione della discussione dei bilanci.
Non si può poi imporre all'altro ramo del Parlamento, un ter-

mine per le sue discussioni in materia.
Crede che il miglior partito sia di lasciare che abbia il suo

corso la proposta di legge presentata oggi per la soppres-stone.

PRESIDENTE, annunziA che l'onorevole Lollini ed altri hanno
presentato la proposta di riduzione di un quarto del capi-
tolo.
LOLLINI, propone con altri colleghi che sia ridotto di un quarto

lo stanziamento di questo capitolo, per obbligare in tal modo il
Governo a far sì che entro il termine di nove mesi la riforma del-
l'ordinamento della giustizia militare sia un fatto compiuto.
ARLOTTA, relatore, a nome della Giunta generale del bilancio,

dichiara di accettare l'ordine del giorno Compans; non può, in-
vece, accettare la proposta Lollini.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, dichiara che il Governo

accetta l'ordine del giorno Compàns.
COMPANS prende atto di t¡nega dichiarazione che interpreta

nel senso che entro l'eserciziõ correnta aara presentato il "disegñö
di legge.
LOLLINI prende atto egli pure delle diohiarazioni del ministro

e ritira la sua proposta.
PRESIDENTE da lettura dell'ordine del giorno Compan.e;
« La Camera invita l'onoretolo ministro i presenfare prima

della fine dell'esereizio finanziario corrente, un disegno dí legge
che regoli la giustizia militare, la conformit§ del e esplicito e ri-
petute deliberazioni deûa Camera, ö passa all'ordme deÏ giorno ».

(È approvato).
CICCOTTF al capitolo 29 « indennità di viaggi » lamenta che

questo stanziamento si vada sempre crescendo. liisisto sullk Àecesi
sità di adottare le sedi fisse.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, ripete che sta studiando

il modo di avvicinarsi al sistema delle sedi fisse, ma cÉe ÈÑn de
possibile adottare assolutamente questo sistema.
CICCOTTI, al capitolo 30 « vestiario ed equipaggiamento a

chiede se sia vero che si accettino,aprezzo minore,stolkiiolicon-
formi al campione.
COMPANS crede possibile in questo capitolo notevoli economia

e raccomanda che si facciano stadt in proposito, notân$oSËÑ il
nostro soldato costa proporziorialmente piû di quello de¼li altri
eserciti.

(Continwa).
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DIARIO E'S'i'ERO
Il corrispqndente defÌÌÑlnÏsohe Zeitung, a Pietro-

burgo, scrive Ähe iÍ Govarno russo segue, con costante
attenzione, gli avvenimenti balcanici, confl<iando sempre.che la Turchia riescira a ristal>ilire l'ordine. Perciò la
Russia appoggia ovu.igue l'autorità del Sultäno, e 10 Czar
ha tutta la Luáia nella buona volontà di esso, che à
quella at garantire la sicurezza dei cristia¼i e degli
Scranieri, nonchò di attuare le riforme suggebitegli. E
siccome anehe la Bulgaria afferma di avere le migliori
intenzioni di evitare tutto ciò che potesse ifritarà la
Turchia, si ritiene che le faccende prenderanno piesto
uno svolginiento calmo.
D'altra parte le misure energiche e risolute della

Turchia, nónché il contegno prudente del Sultano, in-
fluiscono in senso benefico.
Date tali, circostanze, i capi del movimento macedone

si convinceranno che la continuazione degli eccessi delle
bande e degli attentati sono inutili e che ulteriori ma-
nifestazioni violenti non avrebbero il benchò minimo
successo.

Il borrispondente della Vossische Zeitung di Ber-
lino telegrafa da Sofia, 10 marzo , di aver avuto
un. colloquio col generale Potroff, nuovo presidente dei
ministri. Questi dichiarò che il nuovo Ministero non è
un Ministero d'affari, ma nemmeno un gabinetto di par-
tito. La sua politica estera consisterà nel mantenere
buoni rappoi•ti con tutte le Potenze estere ed in parti-
colai• Ihodo colla Russia. Il Ministero non dinientidherà
mai i doveri di gratitudine della Bulgaria verso la
-Ibissia. Il Governo non vuole tentare l'avventura di una
guérra; ma, se gli venisse itnposta, esso raccogliorebbe
senza esitare il guanto gettatogli.
I Membri del nuovo Ministero furono ricevuti, anzi-

tutto, in udienza dal Principe Ferdinando, e si recarono
poscia all'Agenzia diplomatica russa per porgere al si-
gnor Bakmetiëff, agente diplomatico della Russia, i pro-
pri auguri ricorrendo oggi il genetliaco dello Czar Ni-
colò.

Il GidPnale ufficiale, di Sofla, pubblica la seguente
dichiarazione del nuovo Gabinetto:
Dopo il titiro del Gabinetto Daneff dal potere, il

Principe cercò di formare un Gabinetto composto di
personalità appartenenti a tutti i partiti, cioè un Go-
verno di concentrazione patriottica.
Le buono intenzioni che suggerivano siffatta soluzione

della crisi non furono malanguratamente bene approz-
zate da tutti i partiti, e 10 scopo a cui mirava il Prín-

cipo non fu raggiunto.
ILPrincipe scelse pertanto una soluzione che con-

dusse al pötere il Gabinetto attuale. Non potendo ti-
flutarsi di assumere il potere nelle difficili circostanze
chii¾ttraversa attualmente il paese, i nuovi Ministri
sono fermamente risoluti a dedicarsi intieramente al

s rvizio del Paese. Essi, godendo la fiducia del Prin-

cipe, éperano che i loro tentativi saranno bene ap-
pretzati e che il Paese darà loro il suo appoggio.
Il Governo crede di dover dichiarare che nella poli-

tica estera, difendendo gli interessi ben intosi del Paese,
cortserverk verso le Potenze un'attitudine della massima
coikettezza. Esso manterra relazioni sinceraniente cor-
diali con la Russia, che ò la Potenza liberatriëe.
WNella politica interna rispetterà la Costituzione e le

leggi del paese,

Il Governo, appoggiandosi sul popolo, avrà por scopo
principalo di liberare lo Stato dala situazione attuale
senza ledere gl'interessi nazionali.

Il giornale turco di Costantinopoli, Ihdag 'annunzia
che alciuíi ufficíalí greci si sono rivolti, a nome di oltre
mille greci, fra cui 150 ufficiali, alla Legizione turöa
in Atene, per venire assunti al servizio della Turchia,
per le operazioni contro le bande bulgare.
La Legazione rispose che'le operazioni contro queste

bando vengono fatte dalle truppe imperiali e dalla geh-
darmeria, e che il movimentö delle bande arà þresto
soffocato.
Lo stesso giornale - annunzia che gli.studenti uniyere

sitari di Atene hanno dato un grande banchetto per
festeggiare l'onomastico di Re Giorgio.
Venne suonata la marcia turca Hamidië, accolta da

evviva al Sultano.
Una speciale delegazione presento alla Legazione turca

voti pel benessere del Sultano e per la prosperità della
Turchia.
Il Sultano fece ringraziare gli ufficiali e gli stydenti

greci per questa dimostrazione.

ivoo,TzIE V.A.RIID
ITALIA.

S. M. la Regina Madre, accompagnata da S. E. le

marchesa di Villamarina, dalla signorina Villamarina

e Ëal marchesó Guiccioli, partì ieri mattina, in automo
bile, per Montecassino.
L'Augusta Signora giunse a Cassino alle ore 8,50, ac·-

clamata vivamente dalla popolazione, e proseguì por l'Ab-
bazia, arrivandovi alle ore 9,53.
S. M. Venne ricevuta ai piedi dello scalone dall'ahate

Krug e da tutti i monaci.

S. M. attraversò il cortile del Bramante e si rocð nella

Foresteria Reale e poscia nella Chiesa, ove assistette ad

una Messa solenne.

Dopo la Messa, la Regina usei dalla Chiesa - e Le fu

servito un dejeuner ; terminato il quale, S. M. visitó

l'Abbazia.
La Regina Margherita vivamente s'interesso ai lavori

in mosaio della cripta di San Benedetto, che sono ese-

guiti dai monaci Benedettini, ed espresse la sua alta sod-

disfazione per la visita fatta all'Abbazia.

Torminata la visita, S. M. riparti per Cassino, semiire
vivamente acclamata dalla popolazione, lungo il tragitto
sino alla stazione della ferrovia, donde partì col trono

delle ore 17,20 giungendo a Roma alle ore 20,10.

S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta parti, ieri, da To-
rino por i bagni di Salsomaggiore.
Per la navigazione interna.-Ieri l'altro S. E. il

Ministro dei LayorÏ Pubblici, onorevole llalenzarlo, ricevette la Com-

missione per lo studio della navigazione interna, presieduta dal-

l'onorevole Romanin Jacur, che gli presentò il proprio lavoro. Da

esso risulta la possibilità di migliorare e completare i fiumi della

e canali navigabili della valle del Po, coordinandoli in unica rete

lunghezza totale di chilometri 3410.
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Con le opere proposta, verrebbe istituita una linea di grande
trafBoo da Venezia a Milano, per barche della portata di 600 ton-
nallato; i due laghi di Garda esd'Iseo si allaccierebbero alla detta
linea di grande trafBeo, e lungo il litorale Adriatico la navigazione
interna si estonderebbe da Ravenna al confine orientale del
Regno.
La spesa occorrente ascenderebbe a l18 milioni, dei quali perð

4L milioni sarebbero ricavabili dalla creazione di nuovi forze
idrauliche.

Per la morte del marinaioD'Angelo. - leri
ebbe luogo la ranifestazione popolare in memoria -di Giacomo
D'Angelo morto nelle Carceri di Regina-Coeli.
La dimostrazione, partita da Campo di Fiori, si reeb a Piazza

Guglielmo Pepe, ove vennero pronunciati dei discorsi, ed indi a
Campo Verano, ove sulla tomba del D'Angelo furono deposte nu-
tuerose corone.

Malgrado il gran numero di persono che presero parte allamani-
.festazione ed il lungo percorso fatto da essa, non si ebbe a-deplo-
rare nessuno inconveniente. -

oni emorŠlone. - Ieri a Vercelli, Voghera, Rieti
ed ÀverŠ'a, affil' ove haríno attualmente seño i reggimeriti che

presero parte nel. 1859 alla battaglia di Montebello, venne sölen-
nGeñie commemorafo'il patriottico anniversario.
A Vercelli S. A. R. il Conti di Torino þasso in rivista il reg-

gimento di cavalleria al cui comando é preposto o rivolse elevate
. pièclà d'õecasionó ai soldati.

.
A Voghera eransi recati il Console francese di Milano ed il

presidente di quella Camera di commercio francese, cav. Gondrand,
che pronunciarono discorsi improntati a schietta cordialita e

fratellanza fra lo duo Nazioni.
A Rieti parlo l'on. Pinchia, applauditissimo.
Ad Aversa il colonnello comandante il reggimento oavalleg-

gieri di Monferrato.
Ai soldati dellevarie truppefarono dateuna refezione ed ore di

uieita atiaóžilinärío. '

In ukernoSÎa del senatore Mosti ¿P Este. -
Alle ore 14, con l'intervento.'di oltre trecento associazioni con ban-
blere; della rappresentanza del. Comune e della Provincia, degli -

onorevoli deputati Ruffoni, Turbiglio e Melli e di grande folla,
ebbe luogo un'imponentissima dimostrazione in onore del defunto
senatore marchese Mosti.
Il corteo, formatosi in piazza del Municipio e composto di pa-

reechie musiche e di circa 20,000 persone, percorso le vio princi-
pali della città, al suofio degli inni patriottici, salutato da vivis-
sizni applausi.
Il corteo attraversò quindi il cimitero, ove i cittadini cosparsero

di fiori la tomba dell'illustre dotunto.
In piazza della Borsa'parlo applauditissimo l'onorevoledeputato

Ruffoni, à·icordando l'estintõ ed i'euoi tempi e rilevande il earat-
tore e l'importatiza della grando dimostrazione popolare che avrà

significato di protesta generosa contro l'intransigenza cloricale ed

era affermazione dei principî di libertà.
Parlarono poi l'avv. Bernardello e lo studente Ghirardi. ap-

plauditi.
Il corteo si sciolso al suono della Marcia reale, ripetutamente

acclamata.

Terremoto. - L' Agenzia Stefani reca i seguenti di-
spacci:
Salerno, 22. - Stamane, alle ore 10,45, a stata avvertita una

scossa dî tesremoto durata tre secondi.
Nessun danno è stato finora constatato.

Avellino, 22. - Stamane, alle ore 10,47, vi è stata una forte
scossa di terremoto, segulta da altra, che ha prodotto grandissimo
panico nella popolazione.
Marina militare. - La R. nave Ciclone il giorno 24

passerà in armamento ridotto a Napoli, al,oomando del tenente
di vascello sig. Magliolo.
- Iert l'altro la R. nave Piemonte giunse a Nygasaki, e le

RR navi Calabria e 3îinerva partirorto la prima da Chelfoo e la
seoonda da Syra.
1Naufragio. - Sl' telegrafa da Gibilterra, 21:
< Il brigantino Iris, del compartimento marittimo di Genova,

in seguito a collisiono col vapore inglese Ese, ð affondato nella
notte del 19 corrente a Capodigatta.
« L'equipaggio dell'Iris à salvo ed ð stato trasportato qui ».
Marina mercantile. - Il piroscafo ßardegna, della

N. G. I., parti il giorno 19 da Nuova-York per Napoli. Ieri l'al-
tro i piroseafi Weimar, del N. L., Città di Venezia e Venezuela

proseguirono il primo da Genova ed il secondo da Napoli. per
Nuova-York ed il terzo da Buenos-Ayros per Genova, il pirosoafo
ßicihan Prince della P. L., parti da Nuova-York per Napoli, ed
il piroseafo Trojan Prince, della P. L., giunse a Genova.

TEIL EOGFEL.AlvElVII

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 20. - La Porta ha ricevuto dai suoi agenti
in Bulgaria notizie più-rassicuranti. I timori di una manifesta-
zione dell'opinione pubblica oontraria al Principe sono esagerati;
nè il popolo bulgaro, na .gli elementi bulgari dirigenti sono ani-
mati da disposizioni bellicose.
Gli arbitri nella vertenza fra la Porta e PAmministrazione.del

Debito Pubblico, nomineranno domani un superarbitro, non avendo
potuto mettersi d' accordo circa l' aumento del saggio dell' inte-
resse.

È attesa presto la pubblicazione di un Iradd sull'unificazione
del Debito Pubblico ottomano.-La Porta avrebbe intenzione di chie-
dere subito un'anticipazione.
Le tribù albanesi di Reka e di IIasi si sono sottomesse ed hanno

accettato le riforme.
.

Questa sottomissione vieno considerata come un fatto impor-
tanto e tale da facilitare la fine prossima dell'aziono contro gli
Albanesi.
È anche notevole il fatto che il Sultano abbia conferito al Gran

visir Ferid pascia, pieni poteri per l'azione contro gli Albanesi e
sombra che il Gran visir abbia dato, negli ultimi giorni..tutti gli
ordini in proposito.
COSTANTINOPOLI, 20. - (Ufjiciale). - È stata scoperta nella

abitazione del vescovo meti•opolitano Débré una grande quantità
di armi e di cartuccio.
Il vescovo aveva lasciato la sua diocesi da un mese, e invece

di recarsi a Salonicco, come aveva dichiarato di fare, _si ora for-
mato a Kertchovo, dove tuttora si trova.
In alcuni fusti di vino che il vescovo si facova spedire, le au-

torith ottomano hanno scoperto cartuccie del fucile Martini-Henry,
di provenienza serba.
I bulgari che trasportavano quei fusti orano latoi·i di una let-

tera compromettente e di scritti sovversivi.
Tale fatto condusse alla scoperta nell'Ilpiscopio stesso di Debré

di un vero deposito di armi e di munizioni.
PARIGI, 20. - Camera dei deputa¢i. - Continua lo svolgi-

mento delle interpellanze sulla politica religiosa del Governo.
Engerand, nazionalista, protesta contro le violenze commesso

nelle chiese dagli anarchici.
Baudry d'Asson grida che il Presidente del Consiglio,. Combes,

dovrebbe esser deferito alla Corte d'assise. Berteaux risponde: E
voi dovreste essere al manicomio ! (Rumori). Baudry d'Asson si
vorrebbe precipitare su Berteaux, ma i colleghi lo trattengono.
Engerand 80861 ¤Ee che i disordini avrebbero potuto avvenira
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quando il figlio del, Presidento, della;Repubblica faceva la prima
comuniono o quando la moglie ed i figli di Juares si trovano in
chiesa (Interruzioni),
Reclama il libero esercizio del culto; e rilova ähe, mentre la

Francia espelle i missionari, l'Imperatore di Germania cerca di

ottenero dal Vaticano la proteziene dei cristiani in Oriente ed i
socialisti tedeschi danno una lezione di patriottismo a quelli fran-
COS1.
- Grandmaison, conservatore, constata che il Presidento del

Consiglio, Combes, non applica la legge nelle oicoscrizioni ove sono
in giuoco interessi elettorali. È per queste che la basilica di Lour-
des non è stata chiusa.
Grousseau domanda al Presidente del Consiglio, Combes, di con-

tinuare i negoziati col Vaticano per la nomina dei Vescovi o sog-
giunge che l'attitudine di Combes ð poco conciliante.
- Grousseau soggiungo che il bilancio dei culti ed il debito

nazionale delle chieso sono proprietà del clero ed afferma che
la separazione della Chiesa dallo Stato condurrebbe alla guerra
civile.
Dèjante, socialista, accusa i cattolici di aver voluto assassinaro

i liberi pensatori nella chiesa di Belleville e rimprovera l'inazione
dolla polizia durante tale incidente. Le chiese, egli dice, sono ed:-
fici nazionali, e quando i preti vi fanno una dimostrazione poli-
tica, i socialisti hanno diritto di rispondere (Rumori).
Baudry d'Asson attacea violentemento il presidente del Consi-

glio, Combes, dicendo che egli ha scatenato la guerra civilo.
Afontebello afferma cho Combes à responsabile dei disordini av-

venuti nelle chiese.
Mirmam reclama la separazione della Chiesa dallo Stato.

- Fra segni di viva attenzione, il presidente del Consiglio,
Combos, sale alla tribuna per rispondero ai vari interpellanti.
Dice che la sua politica si basa sulla leale osservanza del Con-
cordato ohe lo Stato e la Chiesa devono rispettare. So la Chiesa

non lo applica, essa sola sara responsabile della sua rottura (Ap-
plausi a Sinistra). 11 Concordato non contempla gli elementi con-
gregazionisti. Il Governo aveva diritto di proibire la predicazione
ai membri delle Congregazioni disciolte o non vuole essere ingan-
nato da una falsa secolarizzazione.
Il Presidente del Consiglio deplora che siano stati frapposti im-

podimenti al libero esercizio del culto. [(Vive interruzioni). Egli
diode ordini formali per impedire i disordini nelle Chiese.
Appona il Governo ebbo cognizione degli ultimi incidenti, fu

aperta una inchiesta giudiziaria.
L'oratore biasima i curati che fecero, saliro il pergamo a con-

gregazionisti insubordinati, per eocitare maggiormento le passioni
del popolo (Applausi a Sinistra).
Il Presidente del Consiglio, Combos, si dichiara deciso a defe-

rire ai tribunali i predicatori antiooncordatari; giustifica lachiu-
sura delle cappelle aperte senza autorizzazione o soggiunge che
lo Stato ò insufficientemente armato contro il clero. I provvedi-
monti stabiliti dalla legge e la stessa soppressione degli assegni
sono inefficaci; l'applicazione del codice ponale sarebbe eccessiva
ed ð preferibile attualmente lasciar giudico l'opinione pubblica.
I rapporti con la Chiesa ono entrati in una nuova fase, dao-

chè la Repubblica volle laicizzarsi ed assicurare la preminenza
del potere civilo. .

Il Clero, insorto contro lo leggi nuovo, ha stretto alleanza con

i monarchici, facendo violenti dimostrazioni con audacia crescente

contro la Repubblica; l'opinione pubblica ne b rimasta commossa

e so questo stato di cose continuerà, riverserà fatalmento sul

Concordato la responsabilità della situaziono e concludera che il

Concordato ha fatto il suo tempo.
Il solo rimedio ò la separazione della Chiesa dallo Stato, op-

puro una seria revisione dei regolamenti di polizia sull'orercizio
del culto (Interruzioni a Déstra).
Il presidente del Consiglio, Combes, soggiunge: Non si vuol fare

altro che sottrarre i diritti dello Stato alle usurpazioni della
Chiesa; il Governo manterra integri i suoi diritti e non farà al-

ouna concessione circa la nomina dei vosoovi; ció sarebbo una

debolezza. Esisto nelle due Camere una maggioranza che non

transigera su ciò che rigirarda i diritti della societå civile e non

capitolera dinanzi alle pretese del clero (Doppia salva di applausi
a Sinistra).
- Allard, socialista, vorrebbe il richiamo dell'ambasciatore fran-

cose presso la Santa Sede.

Millevoye, Clovis Hugues o Cochin prendono successivamento

parte alla discussione.
La discussione generale à chiusa: si passa quindi alla discus-

sione dei numerosi ordini del giorno presentati.
La Camera è agitata.
Allo scopo di Iiermettere alla Camera di esprimere il suo sen-

timento sulla separazione dolla Chiesa dallo Stato i radicali pre-
sentano una mozione pregiudiziale, la quale rinvia alla Commis-

sione per l'esame delle domande di autorizzazióne delle Congro-
gazioni, le proposlo relative alla separazione suddetta.
Il Presidente del Consiglio, Combes, dichiara che egli mantieno

le sue precedenti dichiarazioni, ma non ha alcuna ragione di op-
porsi alla procedura proposta.
Messa ai voti la mozione dei radicali, viene respinta, con 278

voti contro 247.
Combes accetta l'ordine del giorno proposto dai gruppi della

maggioranza che dice: « La Camera approva le dichiarazioni del
Governo e conta sulla sua fermezza per reprimere le usurpazioni
del clericalismo ed assicurare l'esecuzione delle leggi ed il libero
esercizio dei culti ».
L'ordine del giorno, accettato da Combes, é approvato con 313

voti contro 237.

LONDRA, 21. - Camera dei Coinuni. - Sir Herbert Samuel

presenta una mozione relativa al Congo Belga e fa notare che il
numero dei monopoli commerciali colà accordati costituisco una

nuova violazione del trattato di Berlino. Le esportazioni del Congo
nella Gran Bretagna non rappresentano che 3,50 °/4,montro quelle
dall'Africa Occidentale francese, ove funziona un regime protezio-
nista, rappresentano il 14 */, del totale generale.
L'oratore deplora poi lo atrocità commesse verso gli indigeni;

ma elogia il Governo dello Stato libero per aver proibito l'impor-
tazione dell' alcool e per aver costruito ospedali, trattandosi
di due questioni, la cui soluzione non poteva essere diffe-

rita.
Sir Charles Dylke appoggia la mozione.
Il sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri, viseonto di

Cranborne, fa notare che la presente discussione non à che un
attacco contro il Governo dello Stato libero del Congo, cho egli
non è incaricato di rappresentaro.
Il Governo britannico non ha il desiderio di assumere alcuna

responsabilitå per quanto riguarda lo Stato libero, il quale ha
contratto degli obblighi verso l'Inghilterra, mentro questa non no

ha alcuno verso di esso.
Il Governo britannico crede nondimeno che il sistema d'ammi-

nistrazione che funziona nel Paeso non sia conforme agli obblighi
assunti da questo Stato.
Peró l'Inghilterra non pub agiro da sola in talo questiono per-

chè deve conformare i suoi atti a quelli delle Potenze firmatario
del trattato di Berlino.
Il Governo inglese non puð dunque accettaro la mozione como

fu presentata; ma, date le divergonzo di opinioni esistenti sulla
portata della clausola relattva ai monopoli, avrå cura di iniziaro
uno scambio di vedute colle altre Potenze firmatario del trattato
di Berlino. Soggiungo cho il Governo desidera di usaro della sua

influenza per migliorare la situazione degli indigeni.
Il primo ministro, Balfour, prendendo la parola, dice che il Go-

verno riconosco perfettamente la responsabilità che spetta alla
Gran Bretagna come firmataria del trattato di Berlino o che per
tale ragione saranno iniiiate pratiche con lo Stato libero del Con-

go, per studiare la soluzione della questione.
Sir Herbet Samuel acconsento a modificare la sua mozione/ che

cosi viene approvata all'unanimith, tra gli applausi'della Camera.
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PÁRI0I, 21. - Ïl 7arnal Ogiciel cos1 kettifica le votazioni di
ler'se alla Camera dei deputati:
La mozione dei kadicali fu respinta con 275 voti contro .240 e

l'oráine ðol giorno, accettato daÌ Šresiónte del Consiglio, Com-
bps, fu approvato con 315 voti contro 230.
LONDRA, 21. - La Banca d'Inghilterra ha ribassato il tasso di

sconto al 3 l¡2 °go.
PRETORIA, 21. - Si & riunito oggi, per la prima volta, il Pat-

lamento della Colonia del Transwaal.
Il Governatore, Sir A. Lawley, ha pronunziato un discorso di

ocessione inaugurando i lavori del Parlamento.
PARIGI, 21. - Lgiornali commentano la seduta di ieri alla

Camera dei deputati.
La maggior parte di essi rilevano che la questione religiosa

non à stata risolta ed esprimono la certezza che questa sarà pre-
sto risollevata alla Camera.
þ COSTANTINOPOLI, 21. - Secondo le notizie finora non con-
formate, l'ordine di avanzare contro gli Albanoi rifugiatisi nei
monti di Kopsivnik ð stato ritirato, avendo gli Albanesi occupato
Monastir e Detschani. e minacciato di distruggore Monastir, so le
ti•oppe avanzassero.

Le truppe si sarebbero perciò ritirate dal campo di Babait-
loces.
Gli Albanesi avrebbero approfittato di questa sosta per ottenero

rinforzi dalla tribù di Loumezen ed altré ancora esitanti.
COSTANTINOPOLI, 28. - Il gran visir, Ferid pascia, ha rice-
ufo l'agente diplomatico bulgaro, Geschow.
BOHOTLË, 20. - Le trupþo abissine si avanzano verso Gor-
ubi.

Quando esse vi saranno giunto, sara possibile di mettere in ese-
cuzione il progetto di circondare la posizione del Mad Mullah a
Walwal-Wardair.
VIGO, 22. - Il Principe Enrico di Prussia è sbarcato e si è re-

cato al inunicipio, ove à stato ricevuld dal Sindaco.
TI Pri iýë partirà oggi per Madiid; vi iimarra fino al 27 cor-

rente, o ritorziera poscia « Vigo.
La squadra lodäsca lasciera queste acqùe il 29 corrente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 21 maggio 1903.

11 barometro ò ridotto allo zero . . . . .
-

L'aftezza della stazione à di'nietri . . . 50,60.
Birometro a mèzzodi . . . 750,70.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 43.
V'epto a mozzodi

. . . . . . . . . . . SW
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . */, coperto,

niassÏmo 25.3.
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 13,°6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

-

Li 21 maggio 1903.
In Europa: pressiono massima 769 in Baviera, minima di 753

sul golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 6 mill.; tempe-

ratura poco variata.

Stamaue: cielo nuvoloso con qualche pioggiarella in Sardegna,
vario al SE, sereno altrove; venti deboli o moderati setten-
triona1Ï.
Barometro: minimo a 766 in Val Padana, minimo di 762 sul

Jonio.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali; cielosereno

o poco nuvoloso.

Dirst¢ore: G. B. BAI.I sto. Tipografia delle

EOI.Isli!TTIKREETROBICO
dolPUlicio contralo di me oorologia e di geodinamies

ma, 31 maggio 1903.

TEMPERATURA
'

STATO STATO

STAZIONI del cielo '

del maro Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 21 2 14 9
Genova . . . . . serene calino 23 4 16 7
Massa Carrara . sereno calmo 18 8 11 9
Cuneo . . . . sereno - 20 7 12 0
Torino . . . . .

sereno - 20 4 13 2
Alessandria . . . sereno - 22 4 12 0
Novara . . . . . sereno - 25 8 IS I
Domodossola . . sereno - 23 0 7 5
Pavia . . . . . j4 coperto --, 22 9 9 2
Milano . . . . . sereno - 23 0 12 4
Sondrio . . . . .

- - -

Bergamo . . . . sereno - 21 5 12 0
Brescia . . . . .

- - -

Cremona . . . . sereno - 24 7 13 2
Mantova . . . . sereno - 21 5 15 5
Verona

. . . . . sereno - 21 8 12 5
Belluno . . . . */4 ooperto - 20 7 10 5
Udine

,
sereno -. 20 6 12 0

Troviso . . . . sereno - 23 6 13 0
Venezia · • • • *Ï4 coperto calmo 21 2 14 0
Padova . . . .

.
setano -- 20 9 11 9

Itovigo . . . . . 3/4 coperto - 20 0 14 0
Piacenza . . . . sereno -. 22 1 11 5

Parma . . . . . sereno - 23 2 12 7

Reggio Emilia . '/4 coperto - 22 5 12 0
Modena . . . . .

sereno - 21 4 10 4
Ferrata . . . . . sereno - 20 3 12 3

Bologna . . . . serono - 20 6 14 3
Raivenha . . . sereno - 18 9 8 3
Porli . . . . . sereno - 23 0 12 6
Pesaro . . . . . sereno calmo 19 5 8 2
Ancona . . . . . sereno

.
oilmo 18 5 13 1

Urbino . . . . . sereno e 18 3 11 3
Macerata . . . . sereno - 20 7 12 1
Ascoli Piceno . .

· */, coperto - 20 0 11 5
Perugia . . . . sereno - 22 0 l: 8
Camerino . . . . */4 coperto - 18 9 9 8
Lucea

. . . . . sereno - 25 0 11 7
Pisa

. . . . . . serene - 23 6 8 6
Livorno . . . . . sereno oalmo 22 5 14 3
Firenze . . . . sereno - 25 I 9 1
Arezzo . . . . . sereno - 23 4 I I $
Biena...... - -

Grosseto . . . . . sereno - 25 4 14 0
Roma . . . . . . If, coperto - 25 3 13 4
Teramo . . . . . serene - 19 8 10 4
Chieti . . . . . . sereno .... 19 2 11 0
Aquila. . . . . . */4 coperto - 10 7 9 9
Agnone . . . . If, coperto - 18 2 9 6
Foggia. . . . . . */, coperto .... 22 2 11 0
Èari . . . . . . . 1/4 coperto legg. mosso 17 2 13 5
Leece

. . . . . . ooperto - 18 0 14 7
Caserta . . . . . sereno - 25 9 16 3
Napoli . . . . . . */4 coperto calmo 24 9 15 2
Ilenevento . . . . sereno ..-- 25 6 10 3
Avellino

. . . --. -
-

Caggiano. . . . . sereno - 18 4 9 9
Potenza

.
.

. . . sereno - 17 4 8 8
Cosenza . . . . . sereno - 21 0 11 0
Tiriolo.

. . . , coperto - 21 0 8 2
Reggio Calabria . sereno calmo 23 6 17 0
Trapani . . . . . sereno calho 20 3 16 2
Palermo . . . . . sereno callmo W5 8 11 1
Porto Empadoele , sereno calmo 24 5 16 5
Caltanissetta . . . sereno -- 26 0 10 0
Messina

. . . . . sereno oa la so 27 0 17 5
Catania

. . . . . sereno saosso 24 0 15 1
Siracusa

. . . . . sereon agi¿ato 19 4 17 0
Cagliari . . . . . co orto calma 21 5 14 0
Sassari. . . . . . piovoso .

21 5 12 1

Mantellate,
gato garrAgon. Gerente resp

asabile.


